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MERLIN ANGELINA, Segretaria, dà let~
tura del processo verb,ale della sleduta pome~
ridiana d6ilgiorno p'recedente, che è approvQ),to.

Congedi.

PRESIDENTE. Ha chiesto congedo il sena~
tore' Condorelli per giorni 2.

Se non vi sono osservazioni, questo congedo
si intende concesso.

Approvazione di 'disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Comunico che, nelle sedute
di stamane, le Commisslioni prermanenti han~
no esaminato ed approvato i seguenti disegni
di legge:

1" Commissione permanente (Affari del1a
Presidenza dell Conrsi'glio e deH'intemo):

«Mod>ifirche aUe di'sposizioni della legge 4
marzo 1952, n. 137, suHa ,assistenza a favore
dei profughi» (538);

TIPOGRAFIA DEI. SENATO (1800)



Senato~ della Repubblica

CLIV SEDUTA

6154 ~

DISCUSSIONI

it tegisìaiurlj,

8 LUGLIO 1954

2" Commissione permanente (Giustizia e
autorizZlazionli a prooed,ere):

« Nomina ad aiutanti ufficiali giudiziari de--
gli uscierti di condliazione che haamo eserci~
tato, per un tempo dete:rminato, 1e funzioni di
uffici,ale giudiziaa-io» (84~B), di inizirativa del
senatore Romano Antonio;

5" Commissione permanente (Finanz'e e te~
soro);

«Modiooazioni aJl door,eto-legge l" marzo
1938, u. 416, 'convertito nella legge 4 giugiITo
1938, n. 1198, >concernente la i'stituzione del
punto fmnco del porto di Genova» (476);,

«Modificazioni alla legge 18 gennaio 1952,
n. 36, '0oncerrnente provvedimenti per i mHi~
tari della Guarrdia di firuanza mutilati o inva~
lidi della guerra 1940~45» (529);

9" Commissione permanente (Inidustr,ia, com~
mercio interno 'ed estero, tUl'lismo):

« Concessione di 'cont:rributi straordinari per
lire 100.000.000 aNe F,i'ere di Ancona, Foggia,
Parma, Lecce, Taranto e Vicenz'a» (577).

Seguito della discussione dei disegni di legge:
« Stato di previsione della spesa del Ministero
del bilancio per l'esercizio finanziario dal

l° luglio 1954 al 30 giugno 1955» ( 490)
(Approvato dalla Camera dei deputati);
« Stato di previsione della spesa del Ministero
delle finanze per l'esercizio finanziario dal
1° luglio 1954 al 30 giugno 1955» (491)
(Approvato dalla Camera dei deputati);
« Stato di previsione dell' entrata e stato di
previsione della spesa del Ministero del tesoro
per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1954
al 30 giugno 1955» (492 e 492-bis) (Ap-
provato dalla Camera dei deputati).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il
seguito della discussione dei disegni di legge;
« Stato di previsione della spesa del Ministero
del bilancio per l'eseTcizio finanziario dallo lu~
glio 1954 al 30 giugno 1955 »; «Stato di pre~
visione della spesa del Ministero delle finanze
per l'esercizio finanziario dallo luglio 1954
al 30 giugno 1955»; « Stato di previsione del~

l'entrata e stato di previsione della spesa del
Ministero del tesoro per 1'esercizio finanziario
dal l" luglio 1954 al 30 giugno 1955 ».

È iscritto a parlare il senatore Negri, il
quale, nel corso del suo intervento, svolgerà a~~
che i due ordini del giorno da lui presentatI.

NEGRI. Se permette, signor Presidente, ne
darò lettura io stesso, in modo da poter sce~
gliel'e l'ordine in cui intendo illustrarli.

PRESIDENTE. Sta bene, senatore Negri.
,Ha facoltà di parlare.

NEGRI. Onorevole Presidente, onorevoli
senatori, ho 'avuto l'onore, di presentare, ed
ho ora quello di illustrare, al Senato due or~
dini del giorno in materie che non hanno tra
loro alcuna affinità. Il primo infatti riflette
argomento di competenza della Presidenza del
Consiglio e, per essa, della Direzione generale
dello spettacolo; il secondo invece credo possa
meritare l'attenzione del ministro Tremelloni,
perchè riguarda ,argomento di puntuale com~
petenza del Ministero delle finanze.

Il primo suona così:

« Il Senato, ,ai nne di impedire dannose si~
tuazioI1lidi monopolio, rd-i incoraggiare una se~
lezione qualitativa dei films e di ampliare la
possibilità di ~avoro per le ip-irocolecompagnie
ctrammatioche ed i minori spettac01i lirici; in~
vita il Governo a prendere con urgenza op~
portune iniziative, in s'ede lregislativa ed am~
ministrativa, a chè: a) in ogni ComuneSliano
concesse almeno due li,oenze di agibilità per
s'aIe cinematografiche, 'anche quando l'unica
attualmente 'esistente esaUJrisca il rapporto tra
posti e popolazione; b) 'Slia tin ogni 'caso con~
cessa licenza di agibilità cinematografica, an~
che se già risulti coperto ill rapporto tra posti
e popolazione, ai teatri di propl'lietà dei Co~
muni 'oon l'obbligo di impegnarsi ad offrire
gratuitamente l'UlSodei teatri steSlSi e dei rela~
tiv-i serviZli a compagnie rper spettacoli di pro'sa
e lirici di buon livello artistico--culturale ».

Come i colleghi sanno, per la concessione
delle licenze di agibilità di sale da proiezione
cinematografica esiste un rapporto limite tra
il numero di posti a sedere nei cinema ed il
numero degli abitanti del Comune. Non vo~
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glio ora entrare nel merito della necessità o
dell'opportunità di mantenere ancora tale re~
golamentazione limitativa dell'esercizio cine~
matografico, nè voglio esaminare se il rapporto
tra posti e popolazione, attualmente in vigore,
sia o meno adatto alla situazione del mercato
cinematografico. È problema vecchio, vivace~
mente discusso e non voglio in questa sede' af~
frontarlo.

Mi limiterò al particolare aspetto che è moti~
va del mio ordine del giorno. Onorevoli col~
leghi, nei Comuni piocoli, 'Slp1elCÌ'almentein quel~
li situati in zone p'eriferiche di montagna o di
campagna, si crea, con il regime attuale delle
licenze di agibilità cinematografica, un sistema
di monopolio. Praticamente, laddove vi è una
unica licenza di agibilità, che da sola copre ed
esaurisce il rapporto tra posti cinema e popo~
lazione, il gestore della sala opera in regime
di monopolio, con le conseguenze che esso re~
gime comporta.

Prima conseguenza: i pre'Zzi. È evidente che
l'unico gestore li determina e li stabilisce a suo
criterio ed arbitrio e, O'Vesi t'enga conto che,
per le condizioni obiettive' di distanza dai cen~
tri maggiori, praticamente la popolazione di
quel Comune non può recarsi che a quel solo
cinema, il prezzo viene determinato non tanto
in base alla situazione generale del mercato,
quanto da questo rapporto di monopolio che
consente al gestore della sala di stabilire tran~
quiIlamente un prezzo di maggior lucro. Se~
condo: 'condizioni delle sall'ee' d1egli ap'P'ar'e0Chli
da p'roiezione. ~ssendo unico H cinema, i ge~
stori dell'unica sala non hanno alcuna preoc~
cupazione, nè alcuno stimolo a migliorare le
condizioni delle sale che, talvolta, nei paesi di
campagna, si presentano in condizioni deplo.-
revdli dal punto di vista ig.ienico, estetico e del
decoro, anche se formalmente ottemperano aUe
prescrizioni di sicurezza previste dalla legi~
slazione vigente. Terza e più grave conseguen~
za di que'sto piccolo monopolio è la qualità degli
spettacoli: in questo settore, lo Stato dovrebbe
agire in m'odo che i films d:eterliori. velcchi, s'U~
perati, siano eliminati prontamente dal mer~
cato; invece e'Sisi trovano rifugio sicml"o pro~
prio in que'Ste zone dove, essendovi un'unica
sala, i.l gestore noleggia a poco prezzo i vecchi
films, ormai scaduti, autentici rifiuti del mer~
cato, e costringe la povera popolazione rurale

a sorbirseli, pur pagando essa, e profumata~
mente, il biglietto d'ingre'sso. Situazione di mo~
nopolio che è particolarmente grave ove si ri~
fletta, come non dubito che i colleghi vorranno
fare, che in quelle zone (appunto per la loro
ubicazione di particolare' isolamento) il cinema
porterebbe forse l'unico e più accessibile respi~
ro di cultura, assolvendo egregì.amente al suo
compito, o almeno a quello che noi tutti vor~
remmo gli fosse asse'gIlato, di veicolo d'arte, di
cultura, di modernità.

Prevengo i colleghi, a scanso di equivoci, che
la materia non tocca per niente i cosiddetti
cinema parrocchiali. Com'è noto, onorevoli col~
leghi di parte cattolica, i cinema parrocchiali
non rientrano nel computo del rapporto tra, po~
sti~cinema e popolazione e, quindi, sono fuori.
discussione. Non è dunque per ispirazione po~
lemica nei loro confronti che mi. sono indotto
a pr~sentare l'ordine del giorno, ma per le ra~
gioni obiettive esposte, che credo il Senato
possa condividere. In sostanza io chiedo che
nei Comuni nei quali vi sia una sola licenza di
agibilità ne sia concessa una seconda, anche
se con ciò si venga a superare il rapporto tra
posti a sedere e popolazione'; e questo allo
scopo di stabilire un normale regime di libera
concorrenza. Nè vi stupisca che da parte mia
si parli di libera concorrenza: a mio avviso la
libera concorrenza, in un regime di economia
di me'rcato, è l'unica che consente di realizza~
re, è vero, il massimo profitto, ma nel tempo
stesso calmiera i prezzi e seleziona i servizi
e le merci sul mercato. Regime di libera con~
correnza che' in una società più evoluta a base
socialista si trasforma e si nobilita in forma
di « emulazione » non tendente più al maggior
profitto ma al maggiore utile sociale. Questo
per ciò che riguarda la prima parte delI'or~
dine del giorno. Con la seconda parte io chiedo
che, anche quando già sia saturato il rapporto
tra posti~cinema e popolazione, siano concesse
licenze di agibilità cinematografica ai teatri
comunali gestiti direttamente dai Comuni, o
dati in gestione, con una duplice finalità: la
prima è quella di consentire ai Comuni una
adeguata manutenzione dei teatri senza che
tale onere gravi eccessivamente sui già stre~
mati bilanci comunali (ed è noto che', specie nei
minori centri di Provincia, l'unica possibilità
di sopperire alle spese di manutenzione dei
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teatri di preprietà cemunale è queIla di cen~
sentirne una gestiene attiva raggiungibile sele
cen l'eserciziO' cinemategrafice); secenda fina~
lità è quella di censentire ai Cemuni, che in
case di rilasciO' delle licenze in seprannumerO'
dO'vrebbere essere impegnati a farle, di cence~
dere gratuitamente Ite 'sa'l~ teatrali di .preprietà
cemunale alle piccele Cempagnie di presa e
liriche allo scepO' di inceraggiare questa mi~
nO're attività in tale impertantissime campO'
della cultura e dell'arte.

OnO'revol~ '0o}lreghi,sono convinte che 1e ac-
cademie, le scuO'le drammatiche e liriche sianO'
utili e necessarie per il perfeziO'namentO' di
a~tisti di alte livellO', di cui abbiamO' tanta ne~
cessità; ma chiunque di nO'ilegga, ad esempiO',
la biO'grafia di qualche grande artista dram~
maticO' Q lirico del passatO', rileverà che la mi~
gliere scuela i grandi artisti l'hannO' fatta sul
pailieO'scenicee d'aV'ooti ,aM'unitoa giuria valida,
che è il pubblicO'. Ed essi, gievani, hannO' co--
minciatO' a cimentarsi preprie nelle piccele
CO'mpagnia drammatiche e nelle piccole fO'rma~
ziO'ni liriche' che trovavano largamente i lorO'
palcescenici esattamente nei piccoli teatri di
prO'vincia, di prO'prietà cO'munale, e dove è ne..-
cessarie che i giO'vani artisti PO'ssanO' ancO'r
O'ggi ternare perchè ivi si palesi il lO're talentO'
e sia data lero la pessibilità di perfeziO'narsi
sul palcescenicO' e di seleziO'narsi davanti al
pubblicO'.

Un duplice ebiettivO' petrebbe quindi rag~
giungere la secenda parte di queste mie O'r~
d~ne 'del giornO': re'llderte pO/SlsihiJeun' adegu3ita
manutenziO'ne dei teatri comunali, attraversO'
l'eserciziO' cinematO'grafice che è l'unicO' ecO'no~
micamente attive, e dare la pessibilità attra~
versO' la cO'nce'ssiO'negratuita delle sale, da im~
porsi ai Cemuni che vengO'nO'a beneficiare di
questa cencessiene, di un più largO' campO' di
lavO're per le piccele e le minori CO'mpagnie
liriche e drammatiche.

IO' credO', O'nore'Voli celleghi, che da queste
ordine del gierne esuli egni spiritO' polemicO':
sperO' quindi di peterlo affidare cen fiducia al
sereno esame della Commissione, del GovernO',
e più ancora, come è naturale, all'esame e al
veto dell' Assemblea.

Il secondo ordine del giorno, di molto mag~
gior rilievo sociale, almeno dal punto di vista
economicO', suona cosÌ;

.« Il Senato, considerato che l'attuale regime
di cence'ssione delle pertinenze idrauliche de~
maniali dà luogo ad ingiustificabili privilegi e,
mentre non raggiunge i voluti intenti predut~
tivistici, limita le possibilità di occupazione di
manO' d'opera nen qualificata in zone di grave
ed endemica disoccupazione; impegna il Ge~
verne a promuO'vere una dive'rsa regelamenta~
zione giuridica della materia che si ispiri ai
princÌpi centenuti nella preposta di legge
n. 932, Camera dei deputati, 30 novembre 1949
e, nel frattempO', provveda a dichiarare deca~
dute ~ in linea amministrativa ~ le cences~
sieni fatte a preprietari non diretti coltiva-
teri o a speculatori, nei confronti dei quali le
Commissioni provindali per .J.a ,piQPpliceltura
abbianO' rilevato o ri~evino ~ con rigerese ac~
certamento ~ inade'mpienze ai disciplinari di
concessiene, trasferendO' le concessioni stesse
a ceeperative di lavorateri agricoli e boschi'vi,
diretti coltivateri, legalmente cestituite ».

Onerevoli senateri, cen legge 14 gennaiO'
1937, n. 402, veniva auterizzata la concessione
a privati delle pertinenze idrauliche demaniali
costituite da terreni in riva od in alveo dei
maggiori fiumi italiani, e tra questi, princi~
palissimo il Po, alle scopo di intensificare' la
coltura del pioppO'. Eravamo in periede di
autarchia e ad un certe momento si pensò di
intensificare questa coltura per fornire al Pae~
ge.la mateda prima per 'la f~bbricazi:one d,eMa
carta. A parte l'indirizzO' autarchico, sta di
fatto che' ancora oggi il problema è di attua~
lità, poichè tutti noi sappiamO' che l'esigenza
di importare pasta da carta grava ancor eggi
in mO'dO'sensibile sulla nestra bilancia cem~
merci aie. Ed è stato quindi opportuno che, an~
che recentemente, da parte del Ministero del~
l'agricoltura, si sia ripre'se vigeresamente un
indirizzo tendente ad intensificare e migliorare
la pioppiceltura nel nostre Paese nelle zene
particelarmente adatte, quali sono appunto le
terre rivie'rasche od in alveo dei grandi fiumi
italiani.

Con essa legge si stabiliva, per la cences~
sione a privati, un canone, che era puramente
ricognitive della proprietà demaniale, di lire
venti annue' e si riconosceva altresÌ ai preprie~
tari frontisti un diritto di prelazione nell'otte"'
nere la cencessiene di queste terre demani ali,
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più propriamente dette pertine'Ilze fluviali, con
l'impegno fi1ssato neiÌ disoiplinari anneSSli ai
contratti, varianti da zona a zona; da provin~
cia a provincia, di provvedere all'impianto dei
pioppeti, ad una loro razionale coltivazione e,
più ancora, ad un loro razionale taglio non
ispirantesi a criteri speculativi ma indirizzato
ai fini produttivi voluti dalla legge.

D diritto di prelazione (questo vecchio di~
ritto che, quando deriva dalla proprietà, dal
puro titolo di proprietà ~ mi si consenta ....:......

è oggi null'altro che un anacronistico privi~
legio) tale diritto di prelazione, dicevo, che oggi
ancora vige, e di cui vedremo tra breve le ne--
faste canseguenze, era tuttavia così configu~
rato e deline'ato dallo stesso Ministro delle fi~
nanze dell'epoca, tI Di Revel che, con circolare
n. 25900 del 22 giugno 1939, dava agli uffici
periferici un indirizzo preciso circa la sua in~
terpretazione ed i suoi limiti nella fattispecie:
«D legislatore ha considerato che i proprie~
tari rivieraschi e frontisti si trovino meglio
in grado di effettuare le piantagioni sui ter~
re'Ili demaniali adiacenti. ai loro fondi, cioè
con maggiore comodità e minore dispendio e
senza particolari spese di sorveglianza. Si ,av~
verte che solo motivi pratici, economici ed am~
ministrativi hanno presieduto a stabilire la
correlazione tra diritto di acce'Ssione e diritto
prelativo. Nessun'idea vi è stata nel legisla~
tore di attenuare con la prelazione il principio
della demanialità dell'alveo dei pubblici corsi
d'acqua. La presente legge, come nella formu~
la " di pertinenze idrauliche e demaniali ", non
ha minimamente inteso estendere la demania~
lità in detrimento della proprietà privata, così
non ha inteso neppure con l'istituto del1a pre~
lazione strettamente correlativo al diritto di
accessione dare a questo maggiore consistenza
che non abbi1a 'a' termini del Codice dvHe in
detrimento della piena ed incondizionata spet~
tanza al demanio degli alvei nell'insieme e in
ogni singola parte. Si deve quindi escludere ne~
modo più tassativo che la prelazione rappre~
senti un diritto patrimoniale reale. La prela~
zione dei frontisti non è assoluta e. non sorge
ex lefJie; la prelazione non agisce ex lege solo
che il fronti sta voglia esercitarla, perchè anzi~
tutto spetta all' Amministrazione stabilire le
zone di pertinenze idrauliche che intende de~
stinare a coltivazione di pioppi, e'Cc.».

In definitiva, cioè, si stabiliva ~ è vero ~

un diritto di prelazione, ma lo si intendeva solo
come garanzia di maggiore produttività, deri~
yante dalla maggiore comodità e d'ail minor
dispendio e, quindi, dal presuppooto di una
produzione piÌù economi'ca; vi erano, inoltre,
minori percorsi, nes'sun p'eMcolo di insorgenza
di controversie circa i diritti di paSlSaggio tra
fando ,e fonido, ecc. Ma non trattasi di un d:i~
ritto di prelazione operante ex lege 'Come un
diritto 'P'atrimoniale; rimane sempre la fa~
coltà piena del Demanio di 'l'IÌvendi'care il 'Suo
diritto non s'Oladi proprietà ma anche di pieno
'PO'slsesso,e quindi, la libera disponibilità del
bene demaniale.

Onorevoli senatori, chi di voi ~ e siete
molti ~ ha buona conoscenza dell'agricoltura,
del mercato dei prezzi di allora per la pasta
da carta, intuisce quale fonte di lucro e di locu~
pletamento patrimoniale sia stata, per i conce's~
sionari speculatori, la disponibilità di queste
terre con il canone ricognitivo di lire 20 an~
nue e con la possibilità, di cui largamente essi
si sono serviti, di eludere le finalità della legge,
dato che, in gran numero di casi, anzichè pro~
cedere. come la legg-e ed i disciplinari stabili~
vano, all'impianto di nuovi pioppeti richiedente
notevoli investimenti di capitale' ed alla loro
razionale coltura, essi si limitarono a sfrut~
t~.re il ceduo e ad appropriarsi di quello che la ,
natura faceva sorgere sulle terre avute in con~
cessione.

Ho piaceTe che sia presente anche l'onorevole
C2mpilli che, quando era Ministro delle finan~
ze, con la sua nota del 24 febbraio 1947,
n. 30835, affermava al riguardo: «le assegna~
zioni 'sono servite ad agevolare le speculazlioni
di concessionari i quali, una volta ottenuti in
concessione gratuita i terreni, si sono preoc~
cupati soprattutto di trarre i maggiori guada~
gni possibili dai prodotti spontanei oppure da
coltivazioni più redditizie, senza alcuna san~
zione a loro carico ». Potrei citare dichiarazioni
analoghe fatte, in successivo tempo, dall'ono~
l'evole Vanoni e credo che l'onorevole Tremel~
Ioni potrà trovare neUa stessa sede ministe~
riale una documentazione ampia di quanto io
ho ora affermato e che è così autorevolmente
convalidato da dichiarazioni di Ministri in ca~
rica prima di lui,
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Finita la guerra, nelle zone rivierasche del
Po ~ l'onorevole Tremelloni è lombardo e
quindi mi intende ~ si sviluppava gradual~
mente, con un crescendo veramente impressio~
nante, il fenomeno della disoccupazione, spe~
cialmente tra le masse bracciantili, dei terraz~
zieri e dd boscMoli, di quella m'ano d'opera non
qualificata, che la guerra ci ha così copiosa~
mente lasciato in triste eredità: giovani che
erano partiti a 20 anni sotto le armi e che ne
tornavano a 27~30 anni senza aver potuto ap~
prendere un mestiere, un'arte, con le sole loro
braccia; gente da vanga 'e da carriola, come' si
defi~iscono correntemente sul mercato del la~
voro. E, si noti, neUe zone rivierasche del Po
questo male è ende'mico e ha una sua ragione
storica. Quando, un secolo fa circa, si inizia~
rono i grandi lavori di a1"ginatura ~ in ce'rto
senso e pier il tempo l'Iazionrali~ del Po, affiui~
rono nell:~azona, attratte dial1e possibilità di
lav01"o, famiglie proveni'ooti diaUe zone 'Più di~
verse e più lontane e stabi%rono quivi l'a laro
res1denza e continuanO', di generazione in ge~
nerazione, 'a forni'l'ie questa mano d'opera non
qualificata, che per gli 'anziani è purtroppo
non qua!1ifica:bile.

Il primo problema che si pose fu quella di
trovare una sfoga immediatO', e gill 'occhi cad~,
dero anche su queste terre: la questione si
mosse' e fu avvertita dai Governi del tempo (mi
riferisco al 1946--47 e scusate se il riferimentO'
può sembrare faziasa, ma è così). Infatti, con
pJ:ovvedimenti di ardine amministrativo si cer~
cò, can ogni mezzo, di infrenare queste passi~
bilità dj privilegia dei cance'ssionari nella sfar~
za di rendere possibile un più largo accesso
al lavoro deIJe masse disoccupate in queste ter~
re che apparivano pressachè incolte, abhando~
nate, tutt'altro che' razionalmente sfruttate. In
seguito, questa situaziane diede luogo al ripe~
tersi di gravissimi conflitti sociali.

Potrei citare al ministrO' Tremellani ~ a ti~
tolo di esempio ~ la situazione della mia pra~
vincia di Mantova: in una piccola frazione di
circa 600 abitanti', dei quali gli uamini validi
erano tutti praticamente disaccupati o quasi,
oltre 350 vennero denunciati perchè ad un cer~
to momentO', alla vigilia dell'inverno, andarono
su quelle terre demaniaIi ed aspartarona nan
i pioppi del IOOnce'SisiOll'ari'O,chè non 11 aveva
mai piantati, ma un po' di legna di praduzia~

~

ne spontanea per riscaldarsi e reclamando la~
voro nelle piantagioni: da qui denuncie per
invasione arbitraria di terre, ecc. E si giunse
finaJmente , con legge 21 febbraio 1949, n. 8,
a modificare la regalamentazione delle cances~
sioni al fine di ristabilire una certa narmalità;
ma ciò sola nei confranti del demanio della
Stato perchè il canone ricognitiva di 20 lire
fu portata a 1.500 lire annue peT ettarO' e, inol~
tre, i concessionari furono abbligati a canse~
gnare metà dell'imparto del valore del pr~
dotto in legna; can ciò si ristabiliva un certa
cJl1l1amorale nei rapporti fra: i concessianari
e lo Stato che, accortasi di aver per troppi anni
regalata decine di miliani di buona valuta a
quei signari, pensò fosse giunta il mO'mento di
farla finita e di imporre lorO' un canone can~
gruo che, in certa misura, corrispondesse al
reddito adeguata al valore' del patrimonio de~
maniale. Ma, per quel che riguarda il regime
giuridico della concessiane, nulla è stato va~
dato. ~ ben Vleroche, man mano che venivanO'
scadendo le concessi ani si svolse' una certa azia~
ne perchè le stesse si trasferisserO' a caoperative
di boscaiDli, di braJcdanti, di teTl"azz~'eri; è
vero che fu, in un primo tempo, istituito un
piccolo fondo presso il Ministero den'agricol~
tura per sovvenzionare queste cooperative allo
scapa di consentire loro di procedere agli im~
p1'anti dei 'P:iopipeti. Qu~stO' è vera ~ io sona
qui a dame atta, ma ta misura lSi ri[evò :i1I1'suf~
ficiente carne tutte le misure che vengonO' prese
in sede amministrativa quando rimane ferma
quella che è la regolamentazione giuridica de'l
rapporto. Voglia citare, tra i molti, un caso
tipico in provincia di Mantova: una di queste
concessiani, in farza del diritto di prelazione,
era stata conferita a certe sorelle Bonazzi, pr~
prietarie' dei fondi siti di fronte alla perti~
nenza. Costoro diedero le terre demaniali in
'subconcessiane '00 un loro affittU'aria 'e per anni
ed anni questi non eseguì alcun impianto di
pioppeti, limitandosi al taglio della copiosa
vegetazione spontainea. Dopo non s'O quante
insistenze presso il Prefetto, il Genio civile,
l'Intendenza di finanza si ottenne che la Com~
missiane provinciale per la pioppicoltura effet~
tuasse> un sopraluogo.

Detta Co:mmJi:SiSiotlle,rHevata il'inadempienz:a
al disciplinare di concessione, dispose la re~
voca della concessiane. E allora che cosa eSCQ~
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gitarana le brave danne? VendetterO' ad una
sacietà ananima fittizia, farmata da lara stesse
e d'a alcuni loro -parenti, una sottiie strisc-ia
di terra di lara praprietà che canfina cal ter~
rena aemaniale. Il nuava proprietaria, ciaè la
sacietà fittizia, nan è più respansabile' delle
passate inadempienze, e, in base al diritta di
prelaziane, attiene la cancessiane della perti~
nenza! Finchè è ricanasciuta questa diritta di
prelaziane, agni buana valantà traverà sempre
astacali poichè infiniti sana gli espedienti di cui
si sannO' servire i furbi a danna della pO'vera
gente. Se pO'isi arriva alle vertenze giudiziarie,
esse si pratraggona p,er docenni; e vi è }a salIta
situazione del rioca che può 'sostenere l,a causa
all'infinita, mentre i pa'Vffi'li}avomtari Sii tra,
vana ben prestI) a daver duellare con una SlPa~
da di latta 'contrO' una spad'a d"a:oci~a. Quella
che nai chiediamO' è che si proceda alla radi~
cale madificaziO'ne del regime giuridica delle
cancessiani, taglienda di mezza il diritta di
prelaziane. N an siamO' nemici della prelaziO'ne
carne tale: noi stessi l'abbiamO' im:;'Ìnwata, ad
esempiO', nel prO'getta di rifO'rma dei cO'ntratti
agrari a favolle IdeH'affittuail'ia O'mezz-aMO'che
intenda acquistare il fandO'. Ma è questa una
prelaziane che trae arigine dal lavO'ra e' tende
a far beneficiare il fittabile O'il mezzadrO' de~
gli aumenti di valare patrimaniale appartati
al fO'ndO'dal sua lavara. Ma qui si tratta di
una prelaziO'ne che deriva unicamente dal pura
titO'IO'di prO'prietà, e can la quale si finisce cal
dare queste terre in cancessiane ai più grassi
praprietari delle Pravincie rivierasche del PO',
i quali, ad un certa mO'menta, hannO' proceduta
all'acquista ~ a vile prezzO' ~ di sattili striscie
di terrena in frangia ai fiumi per sfruttare al
massima il canseguente diritta di accessiO'ne
nei cO'nfranti deUe penisO'le demaniali. DiamO',
insO'mma, a chi già trappa passiede, sO'ttraendO'
pO'ssibilità di lavara, e di mO'destO'guadagna
derivante dallavara, a masse di lavaratari che
sana afflitti in queHa zona d,a disoccupaziane
cndemica. Che casa chieidev'ama can la pro-
pasta di legge che mi sana permessa di richia~
mare nell'ardine del giarna? ChiedevamO' la
risaluziane pura e semplice delle cancessiani
in atta, escluse quelle che riguardanO' i fran~
tisti caltivatO'ri diretti. (È evidente infatti che,
dave un praprietaria frantista è caltivatare di~
retta, la piccala parte di terra demaniale che

accede al sui piccola frante, deve essergli ri~
servata).

CANEV ARI. PUllchè abbia fatta migliorìe.

NEGRI. Sì, ed abbia attemperata a tutte le
prescriziani del capitalata. ChiedevamO' inal~
tre che, nel casa di risaluziane del cantratto
nei canfranti di questi cancessianari, nan fasse
lara ricanasciuta alcun indennizza per lucra
cessante. HannO' guadagnata per anni miliani
eomilioni senza alcuna fatica e senza impiega
di capitale, e si tratterebbe piuttO'sta di chie-
dere lara una restituziO'ne, a titala di indebi~
to arricchimento a 'spes~ee a danna delil'er,ariO'.
Chiedevamo tuttav~a che Sii:il'!i.CO'nOSlCesseil di~
ritta al rimbO'rsO', da parte del demaniO' O'del
cO'ncessionariO' subentrante, delle spese sO'ste~
nute per gli impl.ianti dei. piO'[)'peti, ave effet~
tuati ,a narma del disciplinare.

ChiedevamO' ed ara chieda che le cancessiani
sianO' date a cO'O'perative di lavaratari agricali,
terrazzieri e bascaiali. ChiediamO' questa per~
chè intendiamO' che le caaperative che si da~
vranna farmare alla scapa sianO' veramente
delle «caoperative» e nan si assista più alla
scancia che questa farma saciale, ad alta can~
tenuta marale, serva a camuffare intenti di
speculaziane. Caaperative, quindi, aperte: la
classica vecchia caaperativa che divideva il
lavara fra tutti gli abitanti che ne avesserO'
bisagna facendO' eseguire can equità giarnate
di lavara a turnO', e che divideva gli utili pren~
denda a base la meorcede carrente, e l'eccedente
utilizzandO' realmente per fini assistenziali e
di elevaziO'ne saciale dei sO'ci e della papala~
ziO'ne rurale.

ChiediamO' parallelamente (e questa, O'nare~
vale TremellO'ni, se lei IO'varrà fare la davrà
cO'ncardare can il MinistrO' dell'agricaltura) la
ricO'stituziane di un fO'ndO'adeguata per dare,
all'inizia, mezzi finanziari alle caO'perative per
pracedere seriamente, razianalmente all'im~
pianta e alla caltivaziane dei piappeti affin~
chè queste terre sianO' davverO' destinate alla
scapa per cui sana ecanamicamente utilizza~
bili farnenda al Paese maggiar capia di pasta
da legna ed alleviandO' la sua bilancia cammer~
ciale. Chiediamo, per queste caO'perative, i do-
yuti cantrolli; non sala, ma sO'llecitiamO'
che la lara aziane sia sattapasta alla vigilan~
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za più stretta e più amDrevDle degli O'rgani
finanziari e tecnici dellO' StatO': cDsì degli
IspettDrati agrari, per quanto riguarda la par~
te tecnica, del GeniO' civile e delle Intendenze
di finanza per quanto ri'gwarda ~a parte ecO'llo~'
mioa. Infatti noi non intendi'amo sostitUlire
agli speculatori attuali deli f~ cooperatori;
ma vagliamo nun' altrO' .che i' obiettivo sociale
che onestamente hO'creduto di poter illustrare.

HO' fiducia in lei, onorevDle' Tremelloni, nei
limiti di questa materia. N ella sua esposizione
del programa di Governo fatta il 18 febbraiO'
al SenatO', l'O'norevole Scelba, fra l'altro, di~
ceva: «La stessa presenza al GDvernD de'i Pre~
sidenti delle Commissioni parlamentari che
hanno condDttD !'inchiesta sulla disoccupaziDne
e. sulla miseria conferma l'orientamentO' e l'in~
dirizzo del nuovo GoveTnO'», orientamento ed
indirizzO' che nel campO' saciale prevedevanO'
l'eliminaziDne di tutti i privilegi, piccoli a
grandi che fasserD. OnDrevale Tremelloni, qui
ci traviamO' di fronte' ad un privilegiO', e lei è
prapriD unO' d~i due uamini che l'anDrevDle
Scelba citava ,al SenatO' come garanzia di f~
dele adempimento di quegli impegni derivanti
da una cosiddetta vO'stra «vDcaziDne sDciale ».
Mi permettO' di sattoparla alla prava! Migliaia
e migliaia di lavaratO'ri disoccupati della fa~
scia rivierasca del nostro PO',che da anni aspi~
ranD inutilmente a quelle terre per lavDrare e
prDdurre, domani formulerannO' nei cDnfronti
suoi, dél SUDpartito, del GavernD cui ella ap~
partiene, un giudiziO' che soaturirà dal vostrO'
cDmportamentD.

Io sanO' fiduciDSD che ella vDrrà prendere
nella migliDre cDnsiderazione questO' secDndo
ordine del giDrnD, ispirato cO'me'è unicamente
da quegli intendimenti che mi sonO' sfDrzatD
di illustrare al Senato CDnabiettività. CDnfido
che CDn altrettanta obiettività ella vDrrà va~
lutarli e più ancora, come è naturale, vorrannO'
valutarli ed apprDvarli gli O'nO'reVDlisenatori.
(Applausi dalla sinistra).

PRESIDENTE. È iscritta a parlare il S~
natore Cappellini. N e ha facaltà.

CAPPELLINI. Signar Presidente, anor~
vO'li calleghi, il problema che iO' desidera af~
frantare è quella cinematagrafica al quale, fra
l'altra, il s'eootO're Trabucchi, che è relatore,

dedica poche righe, e sala per raccamandare
di tener ,cDnta del continua aumenta degli ane~
ri per la spettacolO', prima dI accardare pro~
raghe alle dispasiziani di legge che scadano
ai primi del 1955.

In verità, sarge in me il saspetto che l'ona~
revale Trabucchi abbia valuta accennare a
questa problema saltanto per davere d'ufficio,
senza canascerla nella sua interezza; altri~
menti, avrebbe avvertito 'la necessità di dO'CU~
m€lntarsÌ in modo oorrjspondente all'importan~
za che questo camplesso prablema ha assunto
in tutti i Paesi civili, Italia, naturalm,ente,
compresa.

Nel dO'verosa campito, che mi sona imposto,
nan ho purj:;rop'po. trovato rispandenza nei
colleghi della maggiaranza, e sinceramente me
ne dispice; ma ciò servirà una volta di più
a provare che, se non esistesse una op,posizione
sollecita a ,prendere iniziative in difesa di tutti
i valori ooe fanno parte della migliore tradi~
zione nazianale, che rappresentano i valoi"i
dell'Italia repubblicana e demacratica, biso~
gnerebbe prapria inventarla. Altra che ostru~
zioIDsmocamunista che mtarda 11Jlavoro legi~
Si~ativode!l1e Oamere, came recentemente han~
no scritto diversi giornali della catena gaver~
nativa! Per esempiO' «Il Messaggero », che
addirittura ha dedicato un articala su quattro
colonne all'O'struzionismo .del partito comunista.
Alle menzcgnere affermazioni del GO'verna e
della stampa hannO' risposto recentemente O'ra-
tori ben più di me ,quaIi'ficati in questa stessa
Assemblea, durante la giscussione del bilancio
dell'interna. Io non mi attarderò perciò sul.
l'esame di questo prablema.

Sta di fatto., 'signO'r Presidente ed o.norevo.li
colleghi, che l'opposizio.ne è co.stretta a,d una
attenta e co.stante vigilanza, in co.nsiderazione
dei 'saprusi e deUe illegalità che in ogni campo.
di attività vengano campiuti o.gni gio.rno da
questo Go.verno, che è il Governo, della discor"
dia nazio.nale. Ed iO' mi sarei vo.lentieri aste.
nuta dal prendere la parala su questo bilancio.,
se no.n vi fossi stato co.stretto dalla esigenza,
impastami dal mandato parlamentare che' ri~
co.pro.,di denunziare al Senato, e attraverso il
Senato. al Paese, le malefatte della DireziO'ne
generale deHo. spettacolo e del SottosegretariO'
che tale DireziO'l1e dirige. Mi dispiace di non
vedere al banca del Governo il So.tto.segretario.,



Senato della Repubblica

CLIV SEDUTA

11 Legislatura~ 6161 ~

8 LUGLIO 19MDISCUSSIONI

mentre mi compiaccio di vedere il Ministro onù.
revole Ponti.

PONTI, Ministro senza portaf:()iglìo. L'ono-
revole Ermini' è impegnato alla Camera.

CAPPELLINI. Del resto, giudicherà po,i il
Senato se 1edenunce che io ì1lustrerò da questa
tribuna meritavano o no di essere avanzat':!.

Se cattivo funzionamento della Camera vi
è ~ cioè, in tale caso, della Camera e del Se~
nato ~ secondo quanto vanno pubblicando i
giornali della catena governativa, occorre dire
che esso non può essere eliminato con espe~
dienti tecnici, come sembra che il Governo
voglia fare, ma soltanto con una nuova mag~
gioranza e con una nuova politica. Fino a,
quando il Governo la sua ubbidiente maggio~
ranza si comp'Ùrteranno, come si comportano da
circa sette anni, le opposizioni, non vi è alcun
dubbio, utilliz,zeranno tutti i mezzi iegali a loro
disposizione per poter condurre una vivace
accusa ,capace di illuminare l'opinione pubblica.
Le pravocazioni, le diffamazioni, le' intimida~
zioni e le minaccie delle ferze avversarie '0 ne~
miche coalizzate non ci hanno mai turbato e
non ci turberanno in alcun modo, neppure per
l'avvenire. N ai siamo consapevoli di essere nel
vero e nel giusto, 'per cud di'C'iiamocol padre
Dante: «Segui la tua strada e lascia dir la
gente ».

Dei tre bilanci in corso di es,ame mi occu~
però del bilancio del Tesoro, che comprenne
la Presidenza del Consiglio, daUa quale di~
pende la Direzione generale dello spettacolo;
ripeto che affronterò, in questa bilancio, solo il
problema cinema~ografico" però nella sua in~
terezz'a, in quanto intendo occuparmene sulla
base della produzione, dell'esercizio e del no~
leggio.

IncominCÌ'amo dal primo di questi pToblemi,
quello cioè della produzione. Fu l'onorevole An~
areotti, che mi p,iace chiamare l'Andreotti
di Ar'CÌnaz~o, il C'asto UOlffiOdi Azione cat~
tolioca, ad inizia're ~ a:l[oT'Chèimperava alla
Direzione generale dello spettacolo assistito
dal degno compare avvoeato De Pirro, che
tutt'ora vi occupa 10 stesso p'Ùsto ~ l'offensiva
contro [a produzione neo~reaJi'Slta, per sosti~
tuirla con una produzione di tipo natura.lista
di scarsissimo valore artistico, basata prevalen~

temente, questa produzione di tipo naturalista,
sui seni e sulle coscie delle attrici. (Commenti
dal centro). Se volete mettere seni e coscie
fra virgolette,. non ho nulla in contrario., però
questa è la velt'litàdlene cose. n breve passaggio
alla direzione generale dello spettacolo del vee~
chio antifascista onorevole Bubbio non ha la~
sciato alcun segno, in realtà, degno di essere
rilevato, mentre, a mio parere, la cosa ha cam~
biato completamente aspetto dal momento. del~
l'insediamento dell'onorevole Ermini. Quando
l'onorevole PontI, che abbiamo il piacere di
avere al banco del Go,verno, ci dirà in che
cosa consista la sua funzione di Ministro dell f)
sport, dello spettacolO' e del turismo e ci dirà
anche se la Direzione generale dello spettacolo
dipenda dal 'suo DircasteTO o continui a dipen~
dere dalla Presidenza del C'Ùnsigliio, avremo
anche idee più chiare sulle sue funzioni, quale
responsabile di questo nuovo Dicastero. Po~
tremo, allora, 'ancor meglio di'stinguere le re~
sponsabilità; vedremo cioè se farle confluire
verso l'onorevole Ermini o se non sarà il caso
di trasferirile senz'altro verso l'onorevole
Ponti.

Mentre si decideva di stringere i freni 3ul
piano po1itico, si cercavano diversivi per il
grosso pubblico in nuovi generi e in nuove
formule. N on a caso, s'intende, nil sono rife~'
rito a questo tipo di p,roduzione naturalista.
Sono desideroso di aprire una parentesi e di
chiuderla subito, per manifestare la mia sod~
disfazione nel vedere, al banco dei Sottose~
gretari,. l'ono.revole Ermini, del quale mi sto
occupando in modo particolare.

La censura statale, mentre colpisce dura~
mente il tipo di produzione. neo~realista, lar~
gheggia viceversa per tutta quella p,roduzione
che è basata sulle nudità femminili. Non di~
versamente, del resto, ebbe a comportarsi a
regime Iasoista, in quanto, pJ''OtprioSQtto la do--
ml:nazione fasd'sta, ehbero un certo suocooso
alcuni films arientati nelia steslsa direzione:
Flms, per esempio, come « La preccatdce », « La
cena delle beffe », « La co.rona di ferro ». Il fa~
scismo allora sentiva che il popolo gli erG!.
ostile e che, nonostante la pressione eS€rcita~
ta, i registi e gli artisti cercavano di indiriz,~
zarsi per una strada più corrispondente alle
esigenze del popolo; e p€r stornare questa mi~
naccia, per non permettere che prendesse pie~
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de un tipo. di praduziane pericalasa, largheg~
giò e aprì le maglie della censura, cansentenda
la produzione dei films che ho. giàricol"data.

Però, anarevale Panti e anarevale Ermini,
la guerra di Liberaziane e la instauraziane in
Italia di un ardine demacratico, creavano. le
candiziani per il fiarire della nastra cinem.a~
tagrafia, per la sua affermaziane sul piana
internazionale, altrechè sul mercato del no.
stro Paese. Ciascuno, di nai ricarda che la pra~
duziane italiana nOonpiaceva malto agli ita~
liani, ed è caminciata a piacere quando. ha
saputa esprimere le esigenze che erano. sarh~
dalla guerra di Liberaziane. Però, came si è
camportato. il Go,verno nei canfranti di que~
sta praduziane? E qui desidera citare dei fatt;,
sempre e saltanta dei fatti. N ai dabbiama a
films ne()--'~eaJisti, universaJlmente ammirati,
came « RDma città aperta », « Ladri di bicilCllet~
te », «Paisà », «Miracolo, a Milano. », «Um~
berta D. », «La terra trema », l'affermaziane
della nastra cinematDgrafia nel manda. Qc~
corre 'sDtta'Lineare che OViei'Italia nOonfasse
stata in grado di produrre films dd questo con~
tenuta, nai nansaremma stati in grado. di
affermard, came ci siaino affermati, brillantl~~
mente in Italia e nel manda. Questa è una
verità che nessuna può negare.

Can uamini, però, ceme l'onarevale Ermini,
aggi nOonsarebbe passibile r~alizzare, ad esem~
pia, un film quJale «RDma città aperta », per~
coo egli, CDn la sua mentalità, nDn lo. permet~
terebbe.

ERMINI, Sottosegretario di Smto alla Pre~
sidenza del Consiglio dei ministri. Non sona
io. che lo realizzo..

CAPPELLINI. Darò una dimastraziane mal~
to chiara del sua moda di procedere alla Dire~
ziane generale della spettacalo.

Sana andata a rivedere, recentemente, qual~
che settim3.lll'a fa" nnrterressante film «Roma
città aperta », nel qUMe un degna sacerdate,
ac>cusata, [ui ministro. de1ia religiane cattoilica,
di plrDteggere i /Comunisti, da parte del tedesca
invasare, che 's,ta tDrtur13J11doun cDmunista, ri~
spande: «Le vie del Signaresana infinite ».
Oggi, ano.revale Ermini, lei lascerebbe passare
una frase di questa genere, pranunciata da
un anesto sacerdate, se tale frase fasse rivalta
ad un camunista?

ERMINI, SottosegretaffiO' di Stato alla Pre~
sidenza del ConsigliO' dei ministri. Senz"a:ltrD.
« Le vlie 'del Siglllore sono infIDite »: san d' ac~
carda can lei.

CAPPELLINI. N ai la prendiamo. in parala
e la metteremo. alla prava.

Ma veniamo. ai fatti.
Molti dDcUIDJentarliSDna stati bocciati dalla

censura, quali « La lunga lotta », pradotta dalla
Federterra sulla rifarma agraria. Films di que~
sta tipo. nOonsi devano far vedere al papaw
italiana, e in sede di censura vengono. siste~
maticamente respinti. Co'sì viene respinta il
dacumentaria « Il cammina della libertà» sulla
staria del mavimenta aperaia italiano, dal 1914
al 1946. Anche « I fatti di Celano. » è stata re.
spinto; e il lunga dacumentaria « I fatti di Ma~
dena », girato da Carlo Lizzani, regista che
anora il nostra Piaese ('e la riprova è data d.ai
ricanascimenti internazionali al 'SUDp,iù re~
.cente film) è 'Stato ridotto d'aRa censura a sali
cinque minuti di praiezione. Altri due dacu~
mentari .della stessa regista «Emilia Rossa»
e « Qua;}0osa nell mezzagIarno è cambiato» deb--
bano subire lunghi" tagli, che li rendena irri-
canascibili. Quest'ultimo dacumentaria nOonsi
è patuta neppure espartare; cioè dopo. i tagli
ne è stata sì permessa la programmazione in
Itaàia, ma, quando. 1a Società, che aveva coll~
cata all'estero e venduta in valuta pregiata
questo film, chiese di poterlo esorlaTe, la Di~
réziane generale dello spettacalo appose un 'd~
fiuta.

Censurati anche autari di documentari di
prapaganda governativa. Per esempio. Romalo
Marcellini si è vista appartare alcuni tagli al
.dacumentario «Gente di Venafra» per aver
descritta in tani crudi e sinceri la vita di
quella papolaziane: è p,raprio questa la mati~
vaziane ,dei tagli impasti. Il dacumentaria
« Agra ramano » di Brunella Randi fu sfarbi~
ciata per aver mastrata l'interna di povere
case cantadine, came 'Se in Italia non esistes~
sera pavere case cantadine! Dacumentari che
nOonaffrontano. questiani di carattere politica,
quali «Superstiziane» di Antaniani, «Amare
amar» di Maselli e «Mestieri di Napoli» di.
Vittarini sana stati bocciati dalla Cammissione
di censura.

Il ,film «O. K. Nerone» di Saldati è stato
particalarmente bersagliata dalla censura. Dapo
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aver ottenuto il necessario visto è stato suc~
cessivamente ritirato e nuovamente censurato
in altre scene prima di essere immesso di nuc~
vo nel cÌreUlÌto dli d,i'stribUlZione,e ciò, per l'i.n~
tervento di autorità ecclesiastiche. In pari
tempo, se ne è autorizzata l'esportazione in
edizione integrale, con scene salaci e piccanti,
ritenute immorali per essere programmate in
Italia. Nello stesso tempo, si proibisce l'espor~
tazione del film di Lizz,ani « A'ohtung! Banditi »
che era stato venduto in parecchi Paesi esteri,
i quali avevano già aperto il credito in valuta
pregiata, secondo gli accordi intervenuti. D,9.
una parte, cioè, si operano ta.gli inammissibili
per UID.film da d,ilst~ihUiÌ'rein I,tali:a, mentre
si peY'IDette l'es,portaZlÌOID.'edi quei!. film con i
g,eni e 'le cosce SiCoplertidelle 'attrici, e al tempo

st'e8sO''SÌ vl,eta l'esporta;Z\Ìone di un film come
« AC'htUIl'g! Banditi », cornie è il film deilla Re--
sistenz'a e dei!.~alotta dei!. popo'lo 'ltaiLialD.ocon~
tro l'invasore tedesco e l'oppressO're fascista.
Ancora: importanti battute ed intere scene fu~
rono SOIp'pI'iessedaiLla 'Oem!U'~anel film « L'ono~
l'evole Ange]i,na» di ZaInJPa. 'Molte cose p&
parecchi coHe1ghi sono certamenrtJe nuove: e8si
r.vranno visto questo film e forse avranno no~
tato qualche insuffiC'Ì'en~a, qualcl1e squ]librio"
qualche 1acuna. La 'colpa è d'élla censufla, che
ha imposto i tagli.

Mi dispiace,' signor Presidente se dovrò abu-
sare della sua pazienza e della pazienza dei
colleghi, ma voglio dire tutto ciò di cui sono
venuto 'a cO'noscen~a. Il film «Totò e i re di
Roma» di Steno e Monice1li è stato ridotto
di un buon terzo rispetto 'all'oTligin'ale. Sempre
per la censura molti tagli ha dovuto pure su-
bire itl film « GUlardie e ladri» e così pure « Il
cammino della speranza» di Germi. Que'sti
films sono useim al 'Pubhlico dopo eI8SIerep'as~
sati attraverso le forbici severe ed ingiuste
de'lla censura de'ffiOlCflatilc~crilstiana. :r.J.film
«Fuga in Francia» di Soldati fu mutilato ('H
ben 150 metri, perchè rappresentava all'inizio
un gerarca fas'cista travestito da prete che
lasciava mO'l'ire in un aereo in fiamme il pi-
lota ferito. I fascisti hanno fatto questo ed
altro, m~ [a lCe'IlIsurademocratico~cri'Stian'a e
clericale non vuole che ciò sia rappresentato
nei films. E non è tutto. «Adamo ed Eva»
di Mattoli, «La donna che inventò l'amore ~

di Coletti, «Botta e risposta» di Soldati, «Il

bivio» di Cerchio, «Come persi la guerra» {li
Borghesio, «Anni facili» di Zampa, «Proce'S~
so alla città» pure di Zampa, «La Passeggia~
ta» di Rascel e molti altri che tralascio di
elencare per economia di tempo, hanno subìto
tagli e soppressioni di scene tali da snatu~
rarne e modificarne il contenuto artistico. Le
vi1ce.ndedd film «Totò e Carolina» di Moni~
celli sono molto recenti. Ne ho parlato, in
privato, con l'onorevole Ermini recentement8
e probabilmente ritornerò su questO' colloquio.
Questo fUm fu un'a p'rima voi1ta resp!Ì.nto daHa
Commissione di censura di' prima istanza, ma
tutti sanno che vi è il diritto di appello ad
una Commissicne di censura di seconda istan~
za. Ebbene, presenroto 'alla Commissione di
censura di seconda istanza, presieduta dal~
l'onorevùlte Ermini, i[ film v€lJl'n'e d>efi!nitiv,a~
mente respinto, essendo stato ritenuto offen~
sivo della morale, della religione e delle forze
armate. Quanta ipocrisia, onorevole Erminl!
lo ho vd:sto fi'Ifillm e posso di'l"e che in realtà
la vicenda si svolge .secondo alcune indovinate
trovate comiche valorizzate e sostanziate da
un attore comico del valore di Totò, che tutti
conosciamo e che tutti' andiamo a vedere vo~
lentieI'i quando abbiamo bisogno di distra~
zicne. Si capisce che un artista ccme Totò
non poteva che dare l'impronta della sua art<9
e della sua tipica recitazione. Una realtà al~
quanto de.fùrmata, se volete, !Come'avviene ne~~
la oarÌ'catura iÌ'ilgeneraie: 'Laca.rr:i'catura, infat-
ti, non rappresenta ~e figu.re nteilla re1altà, ma
le defo~a. Vi sono, potrei aggiungere, dene
ingenuità, ma aSlSolutamente nitenì:e d.i piÙ. E
ccme si possa arriva-re a respingere in via
dedìnitiva un film come «Totò e Carol,ina» ce
lo potrà dire soltanto l'onorevole Ermini, ch;}
ha esercitato tutto il suo pesante potere' pet'
giungere a tanto.

Ma la ccsa più grave è quella rel.ativa al
films ,progettati e non l'lea:lizZQlti,a caUlSiade.Ha
censura preventiva. Molti ignorano forse cosa
significhi censura preventiva, ed io mi pro~
pongo di .g,p'iegaJ:'llo.Films corne «ltailia mia»
di Zavattini, « Mondo nuevo» di Soldati, « Stl:t~
notte hanno sparato» di Antonioni, «Le alle~
gl'e ragazze del 1924 », 'Sull'avvento del f'asci~
smo in Emilia e l'elenco potrebbe continuan'
quasi all'infinito non si sono potuti realizzare,
causa la censura preventiva, che è intervenuta
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prèSSO i produttari. Le diffica'ltà dncontrare
le ha denunciate il produttare Ponti, un sua
amanimo, cnarevale MinistrO', il quale, in una
conferenza tenuta a' Rama all' Assaciaziane per
la libertà della cultura, ha dichiarata, e nan
~ egli uama di sinistra: «Oggi calara ch~
intendonO' relalizz,are un film debbanO' muavelrsi
in un campa minato di comp'ramessi, di inti~
midaziani, di pressiani. Accade che se un
praduttore nan riceve un assensO' (al mO'mento
della presentaziane del film alla ce11iSura),da~
vrà armarsi di molta caraggia per affrantarne
la reaslizzazlii(me. QuandO' avrà ultimata il la~
vora, e ammessa che riesca a passare attra~
versa le maglie della censura, magari muti~
landa ~l film nelne sue pm'lti mi'gliari, 'se non
gradite, difficilmente patrà attenere quel pre~
mia di 'cui }a critica 10' riterrà meritelVole ».
Ella, cnarevale Trabucchi, sulla cui relazianl~
ha già precisata iil mia pensd'era, segnala una
frase delle dichiarazioni del signar Panti, ('d
è là dave dice: «Difficilmente patrà attenere
quel premia di cui la critica la riterrà meri~
tevole ». Le denuncie che farò a p'rapasito di
questi premi debbanO' richiamare l'attenziane
del relatore e saprattutta del Presidente della
Commissiane di nnanz'a, perlChè .dirò case che
mi permetta di definire interessanti e che sano
soprattuttO' vere, e perchè farò nami ~ parlerò
rli. samme elargite in un certa mO'dO'.Il signor
Panti conclude: «Se un praduttare è cc'rag~
giasa, patrà tentare una valta una simile alea.
ma la seconda preferirà impiegare il suo' de~
naro in films sCa'cdapensierlV ». Infatti, aH'O'l1~
revale Ermini, agli uamini che lo, circandana,
a 'quelli che gli dànna le direttive, questi sana
i tipi di films che piaocia11'o.

ERMINI. S()ttO'segretat'iO' di StatO' alla Pre~
sidenza del CO'nsigliO'dei ministri. Non è vera
affattO'.

CAPPELLINI. Gli 31lrtri,di alta v,alore arti~
stico" che valarizzana le battaglie che il papa~
la 1talliana ha combattuto, 'che mettanO' in 'luce
le sue esigenze, non sana graditi all'anarevale
Ermini ed ai suai callaboratari.

ERMINI, SottO'segretariO' di StatO' alla Pre~
sidenza del CO'nsigliO'dei ministri. Quest'O la
crede lei.

CAPPELLINI. IO' la dimastrerÒ'; una parle
della dimastraziane l'he del resta già data.

ERMINI, SottO'segretario di StatO' alla Pre~
sidenza del ConsigliO' dei ministri. A sua mO'da.

CAPPELLINI. ...E dilce, il s[gnar Panti, che
gli patranna assicurare un certo guadagno e
farse anche un premia. Una situaziane, questa,
che a lunga andare scaraggia le iniziative di
quei pO'chi industriali del cinema che talvalta

O'S'3nO'affrontare la p,rodu7liooe di un film
d'arte 'con tutti i rislchi ben nati per un « bO'X
office ».

Queste le dichiaraziani del signal' Panti.
E qu~ si inseriscanO' tutti quegli elementi

di censura preventiva a cui prima mi sano
riferita e che sana intimidaziani, pressiani,
campramessi, ricatti che venganO' via vi.a messi
in 0pera dall'anorevale Ermini e dai sua i uf~
fici.

ERMINl, SO'UO'segretariO'di Stato alla Pre~
sidenza del CO'nsigliO'dei ministri. Ma l'a cen~
E!ura preventiv,a non c'è, onO'revale senatO're!

CAPPELLINI. Ed iO'le sta dimastrando che
di fatta c'è, ma non sana arrivato anca:fla alla
dimastraziane completa. Vedrà, cnarevO'le Er~
mini, che '8'arà limbM"azzato a rispandere. Lei
sa che queJ.la Iche iO'dicO' è vera: iiI()mi r'enda
anche 'contO'che elila non può darmi ragione,
tuttavia colora che' ascaltana e colora che nalI
sona in questa Auil,a, ma, che avrannO' Ulgua1~
mente la passibilità di sapere quel che sto di~
cenda, rifletterannO' sulle mie parale e giunge~
ranna alla seguente canclusiane: questi uo~
mini den' OP'Pos[ziO'ne,com:unisti, 'socialisti, in~
dipendenti di 'sinistre, che via via denuncianO'
dalla tribuna parlamentare e attraversa la
stampa e 1e riviste teiCniche l"az;i~onedel Ga~
verna, diconO' il vera. E che essi riconascano
che nai didamo il vera, l'abbiamO' pensato e 1'1
passiamO' ulteriarmente pravare attraverso i
cansensi numerosissimi che ci giungonO' e (li
cui lei farse fa male a nDn tenere il debita
canta.

ERMINI, SottO'segretariO' di StatO' alla P1'e~
sidenza del CO'nsigliO' dei ministri. Io nega che
questo sia VerO'.
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CAPPELLINI. Le dimastrerò il cantraria.
Ad agni moda, diconO' i produttori, came sii

fa a produrre un film che dlenunCÌ la miseri'a
dei pO'pOllO'ita:bianQ, Iche va;lorizz:i la latta di lire..
razione, che :t:alC'ciamviv,ere per condann~rla la
barbar,ie nazi~:fascista, che p,ronunzti IpIarale di~
stensive, che impasti problemi di latta dema~
cratica per la pace e la libertà? Una pradn~
ziane di tale cantenuta nan si vuale che si rea..
lizZl1 in Italia. Ed 'ai[ara e'CICal'aZlÌoill'eindi~
retta, la censura preventiva. E qui bisagne-
rebbe allargare il discarsa; accennerò però
saltanto. a qualche parti calare. In Italia nan
esiste una industria. cinematagrafica malta sa-
lidia, salva quaJkhe rara elCceziane; c'è il prO'...
duttare improvvisatQ, il quale il più delle vai te
si mette a p'rodurre il film IS'enza dispQrre,
direi quasi, neanche di una lira. Un libra Ch0
iO' citerò fra poca raccanta un fatta, che nan
è una stariella, di un praduttare il quale h'l
intenzione di realizzare un film del costa di
100 miliani. Naturalmente nan ha i 100 mi~
liani, nQn ha neanche mine ~i'l'Ie.AnQra, va da
un tabaccaia per acquistare dene cambiali per
100 millioni; quandO' \SIi,tratta di pla'gal"ele cam-
biali, di'Ce: iO' nOln ha il denaro. nemmenO' per
camprare queste cambiali, sicchè mi dia un'al~
tra cambiale per pagare le cambiali. E così
firma l'ultima cambiale datagli dal tabaccaia.
In fanda; una certa praduzione si attua in Ita.,
lia prap'ria in questa mO'da. Ciò è passibile,
perchè attraversa gli anticipi dei naleggiatari,
attraverna il finanzi'amenta deHa Banca N a~
zianale del Lavora, settO're del creditO' cine~
matagrafica, i praduttari riescanO' a scontare

. queste c:a:mbiaii. V"è pO'i un aif.tra aspetta de-

teriare: si va alla ricerca del ganza, che an~
ticipi 10-15 miliani e, una volta imbrQgliatola,
gli si fa sbarsare il resta, fina a,d arrivare ana
eanC'lusi'ane deil film.

Ebbene è là che ella, cnarevale Ermini, ,,1
inserisce dicendO' alla Banca del lavara: «n011
cancedere il 'finanziamentO', non cancedere la
scanta delle cambiali a questa praduttare per-
chè vual'e relalizzare un film che a nai nan
piace» ; rivalgendasi all'esercente, al quale
dice: «tu nan pragrammerai nella .tua sala
quel film pe:rt;hè a noli nan piace >'; rivaigen-
dasi al naleggiatore, che di regala fa le an~i-
cipaziani, al quale dice: «tu nan fare le anti-
cipazioni »; riv'olgendasi al regista, al quale

dice: «tu devi mutare il tua O'rientamenta di
produziane, perehè àiltrimenti nan lavarerai
più; nan ci saI'lannO' più prOlduttQI'Ii o. esler-
centi. a naleggiatcri che ti darannO' lavar a >~.

EccO' l'aziane che lei svolge, anarevale Er~
mini! (Cenni di diniego del Sottosegretario Er-
min-i). E la svalge in mO'da ccsì perfetta, che
aggi abbiamO' una davizia di pubblicaziani, al~
cune delle quali mi permetterò di citare qui
al Senato., che canfermana che quella che dica
è perfettamente vera e cantrallato.. E, carne '~e
ciò nan bastasse, si aggiunge l'autarità di pub-
blica sicurezza.

Dei films, dopo aver Qttenuta il vi,sto di cen-
sura, dapa essere ap'parsi sugli schermi delle
sale italiane, sano. visti dal maresciallO' a dal
commi'Ssw-ia di 'PubbHIC'asi'cure~za, il quale
trava una. battuta che nan gli piace a eh'}
non è piaciuta all'anarevale Ermini, che si ò
affrettata a darne avvisa al questare....

ERMINI, SO'UO'segretariO'di StatO' alla Pre-
sidenza del CO'nsiglio dei ministri. Sana favaJe
queste! N on ha maJ ratto niente di simile.

CAPPELLINI. Nan vi siete mai chiesti per~
chè a,leuni films di 'grande s,uocessa e Va[OTe,.
artisticO', dapa essere usciti nelle sale in Pl'i-
ma visian€!, non si sano. più visti? Proprio per~
chè sana state esercitate pressi ani sugli eser-
centi, sui noleggiatari e sui praduttari, na~
turalmente nan senza prateste da parte di cc~
stara, danneggiati nei lo,ra interessi. Chi è al
cantatta giornaliera cal manda della cinem:.t~
tagr8lfia, ha la canferma luminasa della verità
deUe mie affermaziani,

Onorevale Ermini, abbia aneo,ra pazienza,
che le citerò qualche' casa...

ERMINI, SottO'segretario di Stato alZa Pre~
~idenza del CO'nsiglio dei ministri. All'infinita,
avrò pazienza!

CAPPE,LLINI. Del resta, all'che se tale pa~
zienza 1ei non 'avesse, ,iO'l'avrò in ogni casa,
pur s.apenda che 1a stampa della 'SchieramentO'
governativo non raccoglierà le parale, che sta
pranunciando in quest'Aula, pur 'sapendO' che,
ad es'empio, giarnali di questa mattina, come
« Il Messagg~ero» e «J] Tempo»~ al discarsa
che ha p,ranundato i'eri l'onQrevo~e FO'rtunati,



Sermto della Repubblica Il Legislatura

CLIV SEDUTA

~ 6166 ~

8 LUGLIO ] 954DISCUSSIONI

che per n sua cantenuta anara il SenatO' d'ella
Repubb1ica importantissima per la acutezza
de11'anaJ1iis.ie per 1:a'chiarezm d,ell'e-sposizi'One,
nan ded'kana neanche una parala: niente,
,come 'Se nanav:eSlse ipiadata! S:appiama anche
perchè queste case :aVV'engona. la però mi me-
raviglia di una eaSia: ha :r,a;grollledi ritenere che
nella tribuna stampa ci si,ana !ic!raniJsti di que~
sti ,giornali; iO''camprenda le .esi'genz'e di carat~
tere familiare, 1:e,esigenz'e d.i stipendiO' che im~
pediscOlla a questi 'g'iarnaldsti di prendere una
posli~ianre'chi'ara, ma 'così racendo finiscano per
tmscinare terra ter,ra iIJa101"'0'encamiabile f'a~
tica. Sona ,sicuro che eSlsi, da;l1a tribuna, p'ren~
dano nata dei discarsi che nai pronunciamO', li
registl'lana diligeubememte. M'a quandO' queste
cartelil:e vell'gono rego1:arm~nte cestinate dai re-
dattorti a dai d1rettori non hannO' essi un mota
di ribel1ioue, 'ContrO'ChI prtostituffice in questa
moda I:a nabdle pro17eSlSionedel resoCOlntista
p'ar1amentar~ ?

la ISO'pereiò che le '00'&eohe noi didama nan
sarannO' pubblic,ate daJl1taIgr>ande smmpa bor~
ghelSe e ga'V'ernativa ma 80 anche ~ e la sa
pUl'ie iJ'anorevale E'l'Jl1)ini ~ che eli sona malti

canali 'attraverso i quali noi riusdama a rag~
giungere l'opiil1li'Olliepubbilil0a. Oanali le'ga:li,
naturalmente; del res.to, anche quand'O ques.ti
canali eranO' i'llega1!i, quando non sU potervana
stampare giorn:aJlri,in Italia, quandO' il di'stri~
buire mI semplke va1antino 'antiTwsmlsta va[eva
significare, come pier maJti ha slignifileata, anni
ed anni di galera, quei giaTnruli, quei volantin'i,
circolavanO' urgUlallmentein ltali'a. Voi capite,
dunque, che nai non rei traVlimno imbarazzati
a far 'giungere la nostra paflOlla, anlChe se i
giornali drena 'catena g'OV'eflnati'V1a,[ giornali
che sri p'resentano col sottotitala di «Ii'ndipen~
denti », si comportanO' in tal moda!

Si ,agisce, diceva, 'atbrtaV'er'SoOr autorità di
pubblica skurezza. Vo1:ete un esemp,ia c1ama~
rosa? Eccove1a. È U!ll piCiCa[oepisodiO' che vale
la !pena, di flar conoscere ail SenatO'. Vi è una
casa rc111JemJatograficadi diJstribuzrioOneche h'O
l'onarte di prtelsiede~e, l'a «Libertas films ».
Vedete ,che 'giuoca prrOipl'iio'a carte scaperte: e
precisa 'subito (ma nan è il trema 'd~l mio di~
SCO'l"SO)ehe mentre anche per noi camuni'sti
estste spessa l' anare del cumuLo deHe cariche,
uon esiste però ill cumulo degli stip,endi, per
cui ,Sleil sottOSlCritta ha l'anare di dichiaflaT'e
al SenatO' di essere Presidente della « lJibertas

,
films », ha anche il diritto e iiLdovere di a'g~
giungere che dia taa:e attività non ha ritratta
mai una 'lira, anz,i ha spesa il p'l"opria 'e C()nti~
nna a spendere. Questa è la nastfla divl1sla,que--
sto è il nastrO' moda di Lavarare ! (Approva~
zioni dalla sinistra). E V'orrei clle 'altri caHeghi
della m:a:ggioranza !p'01JeslSerafare le Istesse di~
chi-araziani. Ebbene, questa sacietà preSlenva
al Questol'ie di Rama, per i[ vii/sto, come d'ob~
bliga, un manif'esto del film savietica « G~ande
cancerta »; l'l Questore reSlpl1l!g'eil manifesto
('oOnla moOtivazione « pe~chè ritenuta 'Offensiva
ana moratee al buan costume ». OffensiVI()alla
morale un !l11Ianid1estoOche riproduce un ma~
menta d'eU'amoll'e di un ba1ll:etta cla'ssioo! Però
a]; tempo stelss.o una oasla ameri,cana plreSle'llta
un manifesto sru film « Gli uomini preferisco--
nO' le bionde », un mani£esto che tutti hannO'
vista

'"
Ebbene, per ill manife.sta della casa

americana 1l'eSSUlIl'aappos.izione ! (Commenti
dalla sinistra).

PICCHIOTTI. Ci sarebbe da dire: questa
a quello per me pari sana!

CAPPELLINI. Le attrici raffigurate nel ma~
nifesta del film amerilCano appaionO' in realtà
in castume casì succinta da suscitare turba~
menta in chi la guarda; nan così, viceversa, nel
manifesta di «Grande cancerta»; ma questa .

manifesta ripraduce un mamentoO dell'aziane
di un film s.ovietirco e qud.ndi de'Ve essere re~
spinta! Naturalmente, nan si sta can le mani
in mana, si pratesta, si ricorre al Procuratore
della Repubblica, il quale nan pateva fare altra
che dar tarta al Questare di Rama e approvare
la diffusiane del manifesta. Tutta questa pra~
cedura però casta decine di migliaia di lire
e settimane e mesi di tempO': questa è del resta
la scopa del sattosegretario Ermini e del Ga~
verna!

ERMINI, So.ftosegretario di Stato alla Pre~
sidenza del Consiglio dei ministri. la nan e'en~
tra propria per niente. (Commenti dalla si~
nistra).

CAPPELLINI. Lei e' entra sempre.

BOLOGNESI. Ma tutti i questori in Italia
fannO' casì, per questa problema e per altri
problemi.
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CAPPELLINI. Ora perchè avviene tutto
ciò? Bisogn:a darne 'Una l'3:piegaZlione,e qui vale
la pena di citare le cifre che forse neppure lo
onorevole Ermini conosce. N on voglio peccare
di presunzione, onorevole Ermini, credo però
di fare cosa utile al Senato e al Paese nel dire
queste cose, frutto di uno studio molto attento
che io ed alcuni miei collaboratori abbiamo
fatto in questo settore per vederci un po' chia~
roo Apprendiamo proprio in questi giorni, at~
traverso il processo scandalistico delle valute,
che il Governo, secondo le dichiarazioni del~
l'ex ministro Ivan Matteo Lombardo, igno~
rava le cose più elementari che il più modesto,
uomo della strada conosce; non c'è quindi da
sorprendersi se io dichiaro che probabilmente
l'onorevole Ermini e lo stesso onor,evole Ponti
ignorano alcune delle cose che qui mi propongo
di dire. Queste informazioni io le voglio dare
soprattutto per l'onorevole Trabucchi, relato~
re, il quale ha avanzato la esigenza di tagliare
i premi: all'incirca questo è quello che ha vo~
luto dire con le poche parole che si leggono
ne'l1a sua re~azione. Vedi'amo qUiai'è i~ ,r~p,po'l"to
di diritti 'erari~1i e contributi al film..documen~
tario italiano. In cinque anni si sono incassati
in Italia 64 miliardi e 950 milioni per diritti
erariali, e si sono distribuiti per contributi
30 miliardi e 580 milioni, per cui a favore
dell'erario, dedotti i così detti premi, riman~
gono 34 miliardi e 370 milioni, il che si tra~
sforma comunque in un utile netto per l'era~
rio di 7 miliardi all'anno. Cioè, nonostante i
premi, nonostante il meccanismo della legge
cinematografica, sulla quale noi non siamo
d'accordo soprattutto per l'abuso che è stato
fatto a favore di ben individuate persone e
ditte nella distribuzione di premi cinemato~
grafici, 7 miliardi netti all'anno rimangono al~
l'erario dello Stato provenienti dall'attilVità ci~
nematografica. _

Passiamo ora ad esaminare i cortometrag~
gi e attualità e i documentari prodotti. Su
questo punto richiamo la particolare attenzio~
ne deH'onorevole Presidente della Commi'Ssìo~
ne finanze e tesoro, l' onoI"evol1eBertone, per~
chè qui veramente sorgono le dolenti note.
Nel 1949 si produs1sero 236 cine--giorn~li e
277 documentari; nel 1953 si sono prodotti
370 cine--giornali e altI"ettanti documentari;
nel 1952 si produssero 380 oi'll'e~giornali e 329

documentari. Insomma si sono prodotti cine--
giornaJti e documentari in misuI"a 'Superiore ai
gIorni dell'anno! Pemhè faccio questo 'l'IHievo?
NatuI'l~1mente ho le :mie buone ragioni, e le
esporrò subito.

I premi a favore del documentario e del ci~
ne~giornale consistono nel due per cento sul~
l'in(;a:sSIQlomo del film, ,wl quale ""engono ab~
binati, e per i documentari a soggetto il 3 o
il 5 per cento, che si sommano tra di loro, per
cui corto~metraggi e attualità finiscono per
assorbire una cifra che è di poco inferiore ai
ristorni in favore del film spettoacolare. Vaie
a dire, onorevole Presidente, che questi cine--
giornali, questi documentari ricevono dallo
Stato in PI'Iemi qU3.iIltoricevono i films a sog~
getto, mentre i premi dovrebbero andare uni~
cam.ente a films d1,alto valore artistko.

E }e 'cifre che cosa ci dilcOlIlo?Ci dicOlIloche,
per il 1953, 6 miliardi e mezzo sono andati a
favore dei films a soggetto e che 5 mii'iami e
100 milioni 'Sono andati a ~avore dei ci!n'e~
giornali e documentari. Ebbene, sapete da chi
è monopolizzata questa produzione? La pro~
duzione delle attualità è monopolizzata da al~
cune società come la I.N.C.O.M. ~ e voi sa~
pete a chi fa capo la I.N.C.O.M. ~ la quale
assorbe circa il 65,70 per cento dei premi,
come il « Mondo Libero », come il cine~giornale
« Universal» cioè la S.E.D.I. Il monopolio dei
films di attualità è di queste tre sooietà che ~

a quanto mi si dice e credo che sia cosa esatta
~ confluiscono in una unica società~madre,
che è diretta da quella alta personalità demo~
cristiana di cui è inutile fare iJ. nome.

Ma la cosa ancora più interessante è quella
dei documentari. Qui c'è veramente lo scan~
dalo più ignobile che va denunciato con forza.
La produzione dei corto~metraggi è finita nelle
mani dì alcuni speculatori che di fatto assor~
bono 1'80 e il 90 per cento dei premi. Io faccio
i nomi: la 'Società «Edelweiss », la società
« Documento, Film» e ['a SOIOÌ'età«Astra ».
Onorevole Ermini, prenda nota, anche se la
cOlSlanon la riguarda personabnente, perchè
riguard,a la gestione precedente aHa sura, cioè
quffila dell'onorevole Andreotti di ArCÌ'nazzo ...

ERMINI, Sottosegre,tario di Stato alla Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri. È per con~
trollare sulle note autentiche che ho in ufficio.
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CAPPELLINI. La «DQcumento Film» è
quella dello 'scandalQ del film docUlll1ootariQ
«Dieci anni della nQstra vita ». Questo film
documentario è stato realizzato CQn materiale
di l'epertorio dell'Istituto Luce, in gran parte
dell'epoca fascista, ed è stato presentato CQme
film d"arte. TaJle film-documentario fu raffaz~
zonato in fretta per scopi puramente eletto~
rali e fu imposto alle sale di proiezione, in
modo particalare a quelle dell'E.N.I.C., per la
distribuziane in Italia. Fu decisa con proce~
dimento d'urgenza la corresponsione del pre~
mia massimo del 18 per cento sull'intrQito,
cioè quel premio che si dovrebbe accordare
soltantO' ,ai films di 'aJItoV'alocreartistko 'e cultu~
rale. Si è dato un premiQ così vistoso per un
materiale già dello Stato, perchè di proprietà
dell'Istituto Luce! Sono decine e decine di mi~
lioni che si SQnovoluti regalare a quest'O « Do~
cumento Film» perchè faceva}a propaganda
per la DemQcrazia cristiana e si era prestata
a mff,azzonare Uill film 'con matera'a1e di rep'er~
torio, che il pubblicQ italiano, fra l'altro, ha
respinto tanto era ignobile, tanto era offen~
sivo per il sua buon gusto.

Queste società, senza nulla rischiare, si sono
assicurate, con mezzi a volte illeciti, il predo~
minio d'esercizio, sottraendQ così miliardi al~
Yeral"ia. In queste Società troviamQ nomi di
alto rango, parentele e amicizie di uomini del
maggior Partito al Governo. Un ordine del
giorno dell'onorevQle Ariosto, che oggi è Sot-.
tasegretario i:q.questo Governo, votato un anno
e mezzo fa dalla Camm-a dei deputati diretto a
ridurre i premi concessi a favore dei dacu~
mentari, è stato accantonato. OnQrevole Er~
mini, onorevole Trabucchi, loro non sono an~
dati a 'vedere queste cose, loro avevano, secon~
do me, il doV'el"edi venirlCi a dire perchè que~
ste cose avvengonQ.

ERMINI, SoUosegretario di Stato alla Pre~
sidenza del Consig'lio dei ministri. Se ne è te--
nuto canto nel disegno di legge che è all'esame
del tesoro.

CAPPELLINI. Ma intanto le Soc~età hanno
intascato milioni e miliardi! Il Presidente del
ConsigliQ e il GovernO' nel suo insieme hanno
affermato: bisogna colpire il teatro ed il ci~
nematrografo, perchè attraverso il teatro ed

il cinematografo il Partito comunista riesce a
finanziarsi. Essi sanno perfettamente che di~
CQno una smaccata menzogna, perchè il Par~
titQ comunista non ha mai fatto il produttore
cinematografico anche se esiste una società
distributrice diretta da un comunista. Del re~
sto, come ognuno sa e come mi riprometto di
dimostrare, la produziane cinematografica nQn
rende in Italia in relazione alla politica che
fa il GovernO' e sQprattutto non rende a coloro
che investono capitali nella produzione. Io in
questo momento sto difendendo una causa che
non è naturalmente del Partito comunista, ma
dei produttori italiani che sono preoccupati del
perdurare di una situazione di questo genere.

Dai dati d'eHa S.LA.E., che è la società che
controlla i diritti d"autol"e che controHa tutti
gli incaJss,idei pubblici sp'ettaooli, 'sii apprende,
per esempio, che documentari di modestissimo
costo hanno introitato molti milioni. Posso ci~
tare alcuni documentari della «Documento
film ». Vi è il documentario che fQrse malti
di voi, onorevoli calleghi, hanna visto, « n lago
della seta », che ha reso alla «Documento
FiIlm» fino arl 'Oggi 43.300.000 }ire, il docu~
mentariQ «Terre cotte» ha reso 38.600.000
lire, «Navi in cantiere» ha reso 22.700.000
lire, «Voci e colori di Roma », 22.000.000;
«Costruire sul mare» 18.000.000. Questa so-
cietà ha quindi realizzato la bellezza di
144.600.000 lire per cinque documentari che
sono costati circa 4.600.000 lire.

Ebbene, la legge dei premi cinematografici
votata dal Parlamento si prefiggeva 10 scopo
di stimolare la formaziQne artistica del nostro
cinema. Voi avete visto come questa legge ha
'Operato, a favore di chi ha operato e in quale
misura. Scandali, onorevole Bertone! Lei che
è una persona seria ed onesta prenda nota di
queste cose e nella sua qualità di Presidente
della Commissione finanze e tesoro faccia per
suo conto una indagine e colpisca; lo stesso_
invito vorrei rivalgere aU'onQrevo~e don Stur~
ZQ.Mi pare che egli presieda una Commissione
che su queste cose ha il dovere di indagare.
FaC!cia dunque le indagini e venga a r'iferir~
ci i risultati. Vi è tanto d.a mandare in galera
senza preamboli coloro che hanno favorito
queste speculazioni più ancora di colora che
ne hanno tratto profitti e vantaggi. Gli è che
dQve passano alcuni uomini della Democrazia
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cristiana ~ io non ho il desiderio di genera~
lizzare ~ dove passano alcuni uomini della
Democrazia cristiana tutto si corrompe, tutto
si rovina. Questa è la grande e dolorosa verità
per il nostro Paese!

E veniamo al come si è regolato l'onore~
vole Ermini e al ,come si sono regolati i suoi
predecessori nei confronti deUa ceIliSura per
quanto concerne i films sovietici e dei paesi
di democrazi.a popolare. Onorevole PontI, noi
avemmo occ3JSione di voo,erci a Venezia l'O
scorso anno durante 1Ì'l Fiestival cinemato~
grafico. Jo aHora ebbi 'a fade presente la
importanza che, a mio parere, rappresentava
in quel momento la partecipazione al Festival
di Venez,Ì'a di Paesi come l'Unione Sovietica, la
Polonia, la Cecoslovacchia, l'Ungheria, ecc. Lei
ebbe a riconoscere onestamente che, in realtà,
quella partecipazione aveva contribuito a dar
prestigio al Festival di Venezia ed io le dissi:
badi che l'Italia ha interesse a che questi Paesi
partecipino non soltanto per questo anno; ma
h~ interesse che la partecipazione si rinnovi
anche per gli allni futuri: ma perchè questa
partecipazione si rinnovi occorre dimostrare
buona volontà nel considerare le esigenze di
quei Paesi al fine di dare ad essi la possibilità
di distribudlI'e i loro films in Italia.

Ho inteso proprio ieri sera alla radio le di~
chiarazioni del nuovo direttore del Festiv&
di Venezia, il quale ha dichiarato che l'Unione
Sovietka non h'a mandato lla sua adesione al
Festival cinematografico del 1954. C'è un pre~
cedente che è bene far conoscere. Ad un certo
momento, il Governo imbarazzato se invitare
o n'O l'Unione SOViieti'CIa,arrivò perfino a spo--
stare la data di scadenza degli inviti. Oggi ap~
prendiamo che l'Unione Sovietàe,a non ha in~
viato la sua adesione. Ma voi non avete a che
fare con un paesucolo, che si può trattare con
alterigia e suffÌ'Cienza. Voi la\llete a che fa're con
un grande Paese, al quale nell'interesse na~
zionale dovete rivolgere le più attente cure,
allo stesso modo che le rivolgete ad altri Paesi.
Credete che il vostro modo di comportarvi gio~
vi al prestigio dell'Italia? Sono stati respinti
Films come \la «Grande svolta» «per esalta~
zione della potenza militare sovietica, atta a
turbare i ra'PiPorti internazionali », fìlms come
«Caduta dI Berlino », «per motivi di ordine

pubblico ai sensi dell'articolo 3 del Regola~
mento di vigilanza governativa sulle pellicole
cinematografiche ». Avverto che questi due
films sono stati distribuirti \CooglI'ande s'U'ccesso
a Parigi, a Londra, a New York. E lo stesso
Churchill, per quanto concerne «Caduta di
Berlino », ha espresso un giudizio favorevole.
Naturalmente il film è in chi'ave poiemiea,
ma è una polemica sana, giusta, che riguarda
un fatto storico recente. Così come la «Gran~
de svolta» ci fa conoscere come si è giunti
alla vittoria dell'esercito sovietico a Stalin~
grado. .'

~<Palmo dì terra» un film ungherese, è stato
respinto col pretesto che contenga « incitamen~
to all'odio tra le classi sociali ». «Stadio Di~
namo », un documentario sovietico ,sportivo,
respinto perchè «sotto l'apparenza di un do~
cumentario sportivo, in realtà svolge propa~
ganda contraria all'ordine pubblico ». «Var~
saVla ei,ttà inidorrllita », film polacco respinto
in quanto «contiene scene, fatti e saggetti
truci e di crudeltà ». Ora tutti sanno che i .te~
deschi hanno distrutto Varsavia, hanno ster~
Iai'llato gl:i israellliti e, 'lOl:endo produrre un film
sull'eroi,smo di Varsavia e d'el 'Suo popolo, si
dovevano forse presentare i tedeschi come
tanti agnellini? È naturale che scene di quel
tipo affi'Orino nel film. La v'erità è che si tJrat~
ta di un film che esalta la nobi,le lotta che il
popolo polacco ha condotto contro i tedeschi;
ma noi siamo at'lantici, siamo per la C.E.D.,
non pos3iamo permettere che fUms dli questa
genere circoUno 'per l'Italia...

ERMINl, Sottosegretario d,i Stato alla Pre~
sÙùnza del Conò~iglÌQde-i ministri. Lei mi ha
detto che dobbiamo educare alla pace. (Com~
menti dalla sinistra).

CAPPELLINI. L'educazione aUa pace si fa
anche rievocando le atrocità della guerra.
«Gioventù contadma », ancora un documenta~

,l'io polacca è stato respinto perchè, «satto
l'apparenza di un documentario culturale, svol~
ge in realtà propaganda contraria all'ordine
pubblico e al nostro ardinamento giuridica~
economico ».
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Presidenza del Vice .Presidente MOLi:)

(Segue CAPPELLINI). « KO'lkO'smO'dernO'»,
un dO'cumentariO' sO'vieticO', respintO' perchè
« sO'ttO'l'apparenza di un documentario di prO'~
paganda dellO' sviluppO' agricO'lO'svO'lge in real~
tà una prO'paganda cO'ntraria all' ordine pub~
bUcO',facendO' nel complesso l'apO'lO'gia del re~
gime sO'vieticO'rispettO' al nO'stro O'rdinamentO'
poli tieO' e sociale ».

Ma il cO'lmo dei colmi, O'norevO'li colleghi,
cons.iste in ciò che uno di questi films è tenuto
in quarantena da un annO', perchè il giudizio
della COm:m::US'SliO'nedi secondo gmdO', a cui la
SoÒetà si è rivolta cO'medi di'rittO', ancora nOll1
è statO' datO' nè in sensO' positivO' nè in sensO'
negativO'. Siccome non avete la cO'scienza tran~
quilla, siccO'me sapete di essere in colpa, nO'n
avete neanche il cO'raggiO'di prendere una de~
cisiO'ne. E noi cercheremO' di vedere se c'è una
cO'lpa perseguiblle sul pianO' legale. Una causa
è già stata iniziata cO'ntrO' la Presidenza del
Consiglio per atti illegali cO'mpiuti nei con~
frO'nti d,i qUeIS<taSocietà e siamlO'dispooti a f'ar~
ne un'altra.

I due films: «La grande 'SvO'lta» e «Un
palmo di -terra », l'unO' sovietico e l'altrO' un~
gherese, sonO' tutti e due già dop.piati in ita~
liano, perchè nel 1947 « La grande svolta» at~
tenne il vistO' del1a oensura in lingua originale.
La società, in poss'esso del["autO'rizzazione, E ha
dO'ppiati in itailiano, ma, daUa censura, i films
vennero respinti nonostante la precedente au~

, torizzazione che pO'rta la firma dell' O'norevO'le
Am:ìlreotti. Ebbene, questi due films respinti
daHa oensura italiana vengO'nO' inviati dalla
società nel TerritO'rio Libero d'i Trieste dove
dominano le 'autO'rità inglesi ed americane e le
autO'rità IO'cali ~ hO' qui i dO'cumenti che 10
cO'mprO'vano ~ ne autorizzanO' la prO'gramma~
zione.

ERMINI, Sottosegretario di Stato alla Prl:;~
sidenza del Consiglio dei ministri. Me li ha
fatti già vedere. Se IO'ricorda?

CAPPELLINI. Questo aggrava la sua posi~
zione.

ERMINI, Sottosegretario di Stato alla P'l'<e~
sidenza del Consiglio dei ministri. Questo con~
ferma la mia posizione.

CAPPELLINI. Ad un certO' mO'mento le au~
torità sO'vietiche e le autorità italiane deci~
dO'nO'di studiare il problema degli scambi ci~
nematO'grafici per arrivare ad un accordO'. L'av~
vO'cato MonacO', presidente dell'A.N.I.C.A., as~
sistito da un suo collaboratore, va a MO'sca
dO've rimane un certo periodO' di tempO' per
studiare nei suO'i vari aspetti !'importante pro~
blema degli scambi culturali nel settore cine~
matO'grafico e così si arriva alla stipulaziO'ne
di un aocordO' regolar:e che pO'rta la firma del~
l'avvO'catO' MO'nacO' e de~ dirigente sovietico
della Sovexportfilm. Quell' accordo è del gen~
naio 1954 ma esso da allora giace fermo pres~
80' il MinisterO' degli aff/ari esterti senza che sia
stato ratificatO'.

Perchè, onO'revole Ermini, non è 'Stato ratifi~
cato 't Ho avuto con lei un oolJoqUliodue mesi fa.
Lei aliO'ra mi disse: «io ilgnoro tuttO' queSito ».
Io le replicwi: «adesso non l,o iglIlora p,iù, per~
chè io glie l'ho detto; quindi intervenga presso
il Ministero degli affari esteri al fine di otte~
nere la ratifica dell'accordo voluto dallo stesso
Governo italiano. Aggiungo che è un accordo
in grande mi1sura favorov0l1e 'a!i.rl'Italia». L'O'no~
revole Ermini in quella occasione ebbe a dir~
mi: «Mi interesserò della cosa ». Come se ne
è interessato? A distanza di due mesi la si~
tuazione è rimasta al punto di prima: l'ac~
cordo non è stato ratificato.

Nello ste'SlSOtempo, in bas,e aliI'aocO'rdo, i so--
vietiei inviano dei films in ItaJi'a; questi films
non possono essere sdoganati e rimangono
bloccati presso la dogana italiana. E contem~
poraneamen-te i films 1talli~ni contrattati dai
sovietici non possono essere esportati. E non
si risponde, non si prende nessuna decisione.
Onorevole Bertone, io mi rivolgo ancora una
volta a lei, che è così diligente nel presiedere
la 5" Commissione, ed ha parlato anche in que-
sta Aula sui problemi dell' espO'rtazione; que~
stO' è un settore dell' esportazione che va a
tutto vantaggio del1a nostra economia; ed
ecco come i suoi correligionari si regolano
per quanto concerne gli scambi commerciali
nel settore cinematO'grafico nei confronti di
alcuni Paesi.
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E, poichè, non è mia abitudine fare delle
affermazioni senza dame la dimostrazione,
dirò, per quanto concerne gli acquisti di
questi Paesi 'Sul me,roato italiano di films ita~
liani, quale è la statistica 'relativa al 1953~ (

1954 (oocorre notare che i films che ,t3!HP,a'esi
acquistano sono sempre pagati in valuta pre~
giata, in donari o franchi svizzeri). Ebbene,
in questo periodo l'Unione Sovietica ha acqui~
stato 'Cinque films 'i'n Italia, la Polonia ne ha
acquistati otto, la Cecoslovacchia sei, l'Unghe~
ria sette, la Cina tre. Sono in corso di tratta~
zione acqui;sti di dieci films da :p'arte de~l'Unio--
ne Sovietica, dieci da parte della Polonia, nove
da parte dell'Ungheria, sei da parte della Cina
popolare.

E volete sapere di quali films trattas,i? V'è
gente capacissima di dire: si 'capisce, si tratta
solo di un determinato tipo di produzione. In~
vece non è così, sebbene non ci sarebbe niente
di male, perchè ciascuno acquista quello che
desidera acquistare, quel10 che il proprio pub~
bUco ama vedere.

I films in trattazione ~ io dico soprattutto
per i produttori, i quali debbono sapere che se
non pO'ssono esp.ortare e vend'ere i loro films
ed incassare i milioni che essi hanno richie~
sto, è a voi che debbono chiedere conto, perchè
siete voi, signori del Governo, che impedite
loro di realizzare questi incassi, che in parte
compenserebbero le perdite che essi subiscono
sul settore della produzione cinematografica ~

sono: «Giuseppe Verdi », «Puccini », «In
nome della legge », «Guardie e ladri », «Anni
difficili », «Anni facili », «Cronache di poveri
amanti », «Europa 1951 », «Pane, amore e
fantasia ». Si tratta, cioè, di una produzione
molto varia che riguarda, direi, i migliori ar~
tisti e i migliori registi, indipendentemente
daUa loro colorazione politica o dal loro con~
tenuto sociale.

Dunque, l'oocoroo non si ratifica; l'accordo
rimane fermo, 'l10nostaute che sia passato tan~
to tempo, nonostante l'impegno che ella, ono~
revole ErmJni, ha preso con me e con l'ono--
revole Marchesi (eravamo entrambi neI suo
ufficio), di farsi parte diligente per modificare
questa situazione. È venuta l'ora di rendere
conto di quello che ha fatto, o, meglio, di quel~
lo che non ha fatto.

Ma non siamo ancora arrivati alla grossa
questione: c'è di peggio. Sono venute le fa~
mose dilcmarazioni uscite dia[ Ccmsigho dei Mi~
nistri del marzo scorso: «Bisogna colpire at~
traverso il teatro e il cinematografo il Partito
eomunista nelie sue fonti di fin.anziamento ».
Sciocchezze, cose da bambini! Però non dovete
credere che tutto questo non abbia avuto una
certa ripercussione. Ho qui una lista; voglio
199gervi qualche nome di ditte italiane che da
quell'epoca sono state cancellate dall'elenco
delle ditte autorizzate ad effettuare importa~
zioni ed esportazioni. Io riprenderò questo di~
scorso in sede di discussione del bilancio del
Commercio con l'estero, però siccome ne ho
parlato a lei, onorevole Ermini, in occasione
del nostro incontro, e le dissi: «N on è questa
una questione che riguardi solo il Ministero
rlel commercio con l'estero, ma è una questione
che riguarda anche il Ministero dello spetta~
colo e del turismo ed anche il Sottosegreta~
dato della Presidenza del Consiglio, perciò si
informi, si interessi », io ne accenno in questa
sede, tanto più che lei ebbe a prendere l'im~
p'9gno di interessarsi, di muoversi.

In questo elenco ci sono molte ditte le quali
sono sospese da ogni attività e non possono
più importare od esportare; tra queste vi è
anche la «Libertas Films ». La «Libertas
Films» è sorta nel 1946, ha un Consiglio di
amminishazione regolarmente nominato, com~
posto di galantuomini, prevalentemente comu~
nisti; lo dico perchè soprattutto i comunisti
hanno il pregio di essere galantuomini. Per~
ciò bisogna dare addosso a questa società che
è ufficialmente accreditata per rappresentare
alcuni Paesi in Italia nella distribuzione di
loro films 'S€iCondoi corutr.atti depositati presso
la Presidenza del Consiglio e presso il Mini~
stero del commercio con l'estero. Si arriva a
degli assurdi, sui quali mi permetto richia~
mare l'attenzione dell'onorevole Presidente del
Senato, perchè credo che anche il Presidente
della nostra Assemblea potrebbe farsi parte
diligente nell'associarsi aUe nostre denunzie e
DresentarIe, neUa sua qualifica, al Governo,
perchè ci sono de.lle cose intollerabi1i. N ella Ii~
sta nera vi sono delle ditte importantissime le
cui domande, prima di essere esaminate, deb~
bono andare al visto preventivo del Ministro.
Vi sono delle grandi ditte in questo elenco, le
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quali, nonostante abbiano sempre svolto e svol~
gana 'affari per miliartli con tutto il mondo,
non possono ottenere licenze di esportazione
se non attraverso il visto preventivo e perso~
naIe del Ministro. Voglio fare qualche name:
la «Ital Viscosa », il «Caseificio Invernizzi »,
«Marzotto e figli », «Innocenti », «Fiorenti~
ni », «I fratelli Borletti », «Rizzoli, editore »,
tutta gente che non s'è naturalmente mai so~
gnata di dare del denaro al Partito comunista.
La fantasia ammalata, aberrante, dell'onore-
vole Scelba e dei suoi collaboratori al Governo
li ha portati a vedere in questi complessi in~
dustriali, finanziatori del Partito comunista!
CQsÌ 'i filati di rayon non 'Possono. eSlSlereespor~
tati se prima non c'è il visto del Ministro, per
tema che il denaro vada a finire nelle casse del
Partito comunista... E intanto la crisi si ag~
grava, i licenziamenti si moltiplicano.

Ebbene, d<!po queste diS1posizioni che cosa
è accaduta? È aC'C'arduooche a1l1a «Libertas
films », che ha sell'plre importato ed esportato,
sono stati negati p~rmessi con un'unica mo~
tivazione. Ornorevdle E:rmini, anche questo le
rlis'Sli,e lei pI"eS€ con me l'impegno di rivedere
la questione. Che 'Cooaha fatto nel frattempo?
Non ho avuto neanche l'onore di una sua ri~
sposta ad una lettera di 'oon~citazione che le
ho invrato un mese dopo il nostro coHoq'uio.
Sono 'Sltato molto paziente ed edurcato, però non
poS/sodirE' altI'ettanto di '}ei, e sÌ che avevo at~
teSio un me~e, dopo il colllOqui'O,pIl"ima di pT'en~
dere l'hllizi1ativa di Slcriver1e per darle il tempo
di esaminafle le pratkhe.

Come 'si comporta i,l Mini:stero del commer~
cio con l'estero per quanto riguarda questo
settore ?

Que}lo che sito per rdifle è enorme. oOifu una
tiomanda dd esportazione per la Repubblica po~
polare cines'e di undi:ci documentari. Permet~
tetemi p,rima una breVIe storria su questi rap-.
porti 'c>lnematografici tra 'l'Italia e 1<aCina !yo~
po1<are: c~o di aver 19ià detto in altra o'c--
casione qui a[ Senato 'che nel 1952 ho avuto oc~
c3!Siionedd andare, per ragioni di studio, neJJJ.:a
Cina 'PopaLare, Qve ho pa'l"1ato con i di'l'igenti
della cinematografia dnes'e per far conascere
101'00,nel caSiOlo i'gnorassero, 'a quale 'alto li~
vello produttivo 'e di qua:lità era giunta ~a ci~
nematografia ita1iana, e per iCoplSigliarli di ac~
quistare sul mer:cato itaH<ano dei turns. Ho an~

d'lC detto laro: «Badate, ,che 1a Cina papolaxe
Hon è ri'conosci uta dal nostro Gov'ern'O e diffi~
c;:n1!entev(permetteranno di esportare in Italia
vostri films, per cui se voi desiderate di'sporre
della nostr'a prordwiol1'e di quaLità dovete pa~
t~arla in d<YlLari'O in franchi svizzeri, s'enza
chi,edere nessuna contro-ip'arrtita, senza cioè esi~

I

gere che l'Italia possa importare films cinesi ».
Ebbene, si fa un aCiCorooe 'si a~quistano alcuni
films che vanno in Cina, p'agati regolarmente
in valuta pregiata, perohè !Lài didgenti sono
delle pers'One serie e oneste, e non ass'OIDIigHanti
ai nostri uomini al Governa. Eibbene, la Società
chiede l'esportaz.i'One in Cina di un g,ruppo di
undici documentari; l'esportazione viene ac~
eOI'data in vi:a temporanea d'aJl Ministero d'el
commercio con l"estero Icon il concorso d'e.lla
Direzione gcnE'rale dello spett'acolo. I cinesi ri~
cevono i documentari, li es:amilliano, accettano
le condizioni richieste dail~.'aSolCi'età esp()rla~
trice e dicono: «Noi ,abbiamo disponibile la
valuta pt'T p,agare questO' aJCquisto; spedite le
copie negative da ill'viarsi ail momento in cui
vai entre'l"e<te in p'OIS!SIessOdella valuta », come
S'i fa generaL'Il.ente in queste OiCc'asioni.In 'quel
momento l.a Società chiede la [iiCenza di defini~
Uva esportaziane, ma questa Hcenza viene ne~
gata! Onorevale Bertone, aJnCoflauna volta io
P1i rivolgo a lei, perchè, d'ho già detto~ e la ri~
peto, lei è una p(>,rs'Oll'aonesta: come giuditc'a
una simile sitq,azione?

RERTONE. Non s'Onola SOIlapersona onesta
qui dentro.

SPEZZANO. Rara avis, comunque.

CAPPELLINI. La Jettera ,che negav:a que~
sta licenza è d'el seguente tenore: «Damandla
di esportazione verso 'la Cina di undid docu~
menta-ri. ~ Si è spjlacenti di comunicare che
Ja domanda pres1entata da codesta ditta rela~
ti va all',argamento in aggetto nOonpuò essere
aC'00lta ». Naturalmente questa non è una mo~
tivazione; ma è C()lsÌIChesi ,scriVie dapo 'aver
00n0eSiSiOl"esportazione sila 'Pure in v,ia tempo--
ranea, dopo aver inviato il materiale in Cina,
dapo aver indotto i 'Cinesi :ad 'acquistano e ad
aprire il ,credito in valuta pregria:ta! La lii<cenza
di elSport,aziane definitiva non si otti€llle, e il
maggiore danno è per la nostra economia na~
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zionale, ,per i produttori italiani che hanno
esportato e per l'erario che a sua vo~ta è mess'O
nelLa condizione di non poter IIe'a'lÌzza're ciò
che gli compete perehè, nOonentrrundo il danaro,
n'On può '!H'anche appUcare le relative imposte.

Questa è l'a politica, onorevo~e Bertone, dei
suoi corre1igionari al Gavemo.

E ancora: il famoso f1'lm «Un 'Palmo di
terra» di produz:ione ungherese è respinto
dalla censura itali>ana. Gli ulng'hel"es~dicono:
« Se non ci date ii pE-rJ'nessodi f.a:rlo circolare
in ItaUa, pokhè è nostro, mand:at€ICelo in~
dietro ». La rkhi'esta mi sembra legittima. Eb-
bene, la «Liberl3Js» chiede il permesso di
eSI>o~e questo material1:e, ill petrmesso viene
rifiutato senza arleun'a motivazione. Onorevole
Ermini, non l'e venga la va'g1a idea di dire
che non è una cos'~ di .sua competenza perchè
le lettere s'On'Otutte indi'rizzate da:H.'a« Libertas
Film» alla P.residenza del Consiglio dei mi~
ni,stri, Direzione ,generale deUo spett<aeolo, 'Di~
rezione genera.ile delle valute ed all'Ispettorato
generale del personale. Dei quindi deve co~
nosiCerle.

C'è un'altra domanda di ,importazione darl~
l'Ungheria d'el dacumentario sui'l'incontro di
calcio InghÌilterra~Unghelrila. Onorevole Ponti,
mi MVO[gOa lei, peflchè lei è an:che Ministro
deiJ.l'osport e d()V'I'lebbeso1il:ec.i:ba:rte l'ing:rtesso in
Itali'a di dO'Cumentari come quello, quanto
meno a scopo didattico 'per i nostri giocatori
di foot~ball. Ma .J.'impoI'ltazrioneviene negata.
Qui non c'entra lla 'censu'ra, ma il Ministero
del eomm'eiJ.'lCiÌocon l'estero.

Durante la mia breve p,ermanenza in Cina s,i
sono s'Volti 1n quel Bae;ge grandli festeggiamenti
a 'Carattere sportivo, interessa:ntiSlsimd, ai qu'ali
ho avuto H piacere di asS1Ìs1Jere.Vi.sto che gi~
ravano un documentario ho d.etto: «Qu>and'O
l'O avrete rea'lizzatO' manrlatecelo in !tana ».
Però, siccome cO'noscevo uomini e si-sterni di
C3;sa nostra, ho sog:giunto: «Per faciIit3!re la
Importazione, noi vi daremo un documentario
italiano in pag:amento del vostro docnmen~
tario ». D"accordo. Si chiede il permesso ana
Direzlione general'E' dello spetta,co[o ed al Com~
merdo eO'n l'estero per l"esportazione del do~
cumentario italiano in Cina ehÌ'edendo contem~
poraneamente ed ottenendo d,i J'lilCe¥elrein cam~
bio ill documentario cinese. Le due OIp'erazioni
Rvvengono, iJ documentario cinese entra in

Italia ed ecco che ci si nega J'importazione e il
documentariO' rimane :rermo in dogana a Roma,
perchè in quel se'DISOdecidono Commercio este--

1''0e Presidenza del Consiglio, anehe qui con la
stessa motivazione, 'Cioè 'Slenza motivazione...

N on è tutto. Per dI film «Il fioreliJ.ino ve.r~
miglio », un cortometr:aggio simpaticissimo, di
produzione Isovietiioa, 'S'enZianegsuna motiva~
zione, ripetendo le stesse parole dclostrlbte, il
27 ap'rilesi ,respinge l'importazione. Così peT
quantO' riguaJrda H film «Follie nel mondo ».

Onorevole Ponti, le rimanga qualcos'a di
quello ,che io S'to di'cendo.

« Fome del mondo» è un film austriaco che
viene doplp'i'ato in 1taH~0. SÌiCiCOIl1leè prodotto
h~ colO're, di un colO'I"eparticolare 'che non si
ha in It.aJria e nemmeno in America, effettuato
il doppiaggio in Ita:1ia, si è dovuto rispedire in
Austria perchè si tira:ssero venticinque cop,ie
positive, da invi,ami :in due tempi. In un primo
tempo 'si ehi,ede l'iÌrm:portaZiÌone di quindici
'CO'pie,ehe viene accordata nel maTZO. Quando
la Società inoltra dom:anda di importaz:ione peT
le altre dieci copie, ,per le quaJIi già aveva otte-
nuto i[ permesso nel totale di importazione,
l'importazione viene negata. PeT cui oggi in
Italia questa Società dis,pon'el di quindici copie
e non può :soddi'sfare aUe eS'Ì,g'eD'ledel mercato,
perehè ai signori :del Governo è pi'aci'Uto ne~
gare l'importazione del residuo.

E potrei continU'are ancora 'per molti altri
{1:lrns:ma credo di ,avere già detto abbaJStalIlza.

VO'gliO'però ancora rivolgermi. aU'onorevole
Ermini che è uomo di c'Uitura, profes'sore uni~
vrrsitario, anzi Rettore mag'Ilifi,co di una dellie
Università dell'Italia c'entI'iale. A me s'embra
che egli abbia orien:tarto l,a sua attività pdli~
tiea p,rendendo a modello di vita il :protagoni~
sta di una ben I\,o<tacommedi'a. « Il tartufo » di
Molière. Credù che non si potrebbe in modù
diverso 0aI'iatt'eri~zare l"azione che sta com~
piendo l'onorevole Ermini 'rulla Direzione ge-
neraIe del[o slpetta'colo, ana luce delle cose che
io ho detto.

Però l'intervento di un ,comunista 'Don !può
limitarsi a delle denuncie, deve anche conte~
nere del'le proPQste cone,rete. P:rimo: il p'ro~
blema dei ristornÌ. Ono:revOlle Trabwcchi, è
una cosa che in un certo sens'O la ri'guarda,
perchè let h'a solleiVato que1sto plI"oblem~ nellla
sua r:e}az:ione. Questi .p.robl,emi dei p:remi a fa~
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vore dei produttOl'lL ci'nematag'l"afi'Ci. sarà ri~
preso e dilscusso da parte nostra con suggeri~
menti di saluzione 'alil'Orchèsarà deferita a[ no~
stro esame la nuova legge suQ cinematografo
ehe è in c'antiere, carne .mi p.are abbi'a aCJCen~
nato l'onorevole E'rminli con una sU'a interru~
ziane. Secondo: Ja reg'o1amentazione giuridi1ca
dell'istituto della cenSUl"a cin'ematografi0a in'
Ttalja deve es>sere trasformata. L'es'ercizio del~
l'attiVlità di cens'UlIa deve, a mio parere, essere
demandato a:l1a Maglistraturra. Terzo: contra~
rio a qualsiaJsi farma di 'cenJS'ura preventiva,
credo che sarebbe ausptioobUe che l'e Commis~
siooi O'PPortunamenrbe riformate giudi~ass'ero
un film U'll'avolta reso p,wbb1ico.Però, date le
complicazioni di carattere ecollOlll'1<co(i dubbi,
le incertezze d~i 'Produttori, ecc.) che questa
forma di censura potl"ehbe provocare, s:arei del
parerf> di ril'asciare il nu'lla OStta di ciroola~
t?iane prima che ill film flOSlSieimmesso nel cir~
cUtito n'orInale. Questo siSltemla S'e venisse se-
guito ron larghezZia dd vedute e non con le
vedute di un sanfwilsta come è l'onorevole
Ermini, porterebbe a intUlitivi vantaggi...

PRESIDENTE. Onorevole OappeHini, cer~
chi di piarlare senza esvrimel"e giudizi.

OAPPE,LLINI. QuaTto: !ilgliudiziio de1[e Com~
missioni d'ew basarsi sul Codice pen'ale e sulla
Costituzione repubblicam:a pierr le plarti nan
cootemp'll8Jte dal Codil0e. Quinto: fm le altre
innovazione, la iliegg'esul cinema dovrebbe con~
tempi!aro la concessione a'UtomatiiCa del 'Per~
messo dd esportazione veriso ogni PalelSea qUial~
S1'alMf'ilm a Isoggetto e 'a qWaJLsiasidocumentario
che labbi,a ottenuto il nulla asta di cil"COlazione
per l'Italia.

Ho già detto ciò ~he avvilene, ma è bene ri~
petere dre in Italia non ,c'è una sOllaoensura,
ce ne sono due: ulfilache concerne i films d,a di~
sh-:~bUlirein Italia, l'altra che coniCerne l'esrpo.r~
tazi'One. Ecco perehè il film «A:chtung! Boan~
diti» praiettato in Ita:U,a, non può pndare al~

l' e8tero.
È uscito reClentemente un interessante libro

del 'Critico LUli'giChiarini, dal titolo «Cinema,
quinto potere », edito daN<a casa Laterza di
Bari. Cansiglio non solt8l1lw 'a1:1'0'llarevo1ePan~
ti, all'onorevole Erm1ni e ,ai oo]leghi tutti di

leggerlo, ma lo cons~glio algli 800 miliani di
spettatori ,che ogni tanno f,requentano le dodi~
cimi1a salle rcinematog'l"a:filchedel nOlStro Paese,
le qua:li introitano oltre novanta mHiaTdi al~
l'anno. Non è una cifra tl"3JSICurabi1e,è una
cifra 'che dovreobe indurre un rel'atore ad una
più ampi'a trattazione del prablema ~he si'a
COMona 'all"importanza che il cinematografo
ha oggi in Italia e nel mondo. Consi'glio, dun~
que, di rlfl.eUere sune importanti informazioni
('he ,ci fornjs'Ce questo illustre scrittore, ne
cOl1sig'liola lettura agli onorevoli colleghi, an~
che perchè, a p,agh1Ja 61, tJro'Veranno qualrche
per.iodo uechc'ato proprio. agili onorevali p'ar}a~
mentari. Bceo: «H bollettino cinematagrafico
deWA.N.S.A. ogni tanto. ci avverte che il Gru.p~
po p,arla:mentare della spettacolo. ha visitato le
attrezzature di questi enti; i p'alllamentar,i,
dopo eSS1el"siintrattenuti 00IIl Silva'll'a Pamp'a~
ninl, assi'stendo ailileriprese di UIIl film 00 averr
consumato UTlIa'cdI:azione 'al rilstOlrante, si Bono
compia'Ciuti '00n i dirigenti per l'e bene attiV',ità
e Ise ne Slono andati vita contenti e soddisfatti.
Nei 101'0 giri. per10dici questi pa1'l1amentari
hanno certamente visitato ~he l'Istituto Luce
("d il Centro speriiillent:a:~e di cinematografia.
Altri burocr.ati a ri,ceve'1"li,aIltl'li clienti politici
a rendere loro. omaggio. Belli edifilci, otti.me
attrezzature, bar forniti e 'Con caffè di prima
qualità. Slaluti, diSlcorsi, compHmenti e sor~
r~~i ».

Ebbene, in ciò che l'O scTlittO're Chioarini af~
fer:mJa vi è indubbiamente del V'ero. Ad esem~
pio, non mi è mai '3JCiCia,'dutod.i aJSC'altal"ein
quest' Au1:a dilSiCorsidi coiI:le'g'hidi ma'g'gioranza
per riferire, approvando o .0l"itiC'ando ciò che
hanno vilSto ed osservato n'el corso delle vilSiw
cui si :ciferiSiC'elo S1crittore Ohi'arini. Io ho
l'onore di far p'arte di questa Assemblea d'alla
prima legis'latura .e mi sembra che nessun col~
lega doi ma'wor,an~a 'abbi'a mai preso la p'a~
rola su questo p.roblema. E ciò malgrado che
durante questi sette od atto anrni moilti di essi
si'anoandrati 'a visitare gli impianti ci'llema~
tografilci.

Io deside'l"O, appunto, dilre qurulrcosaa p~opo-
sito detl'Jtstitu.to Luce, della Clines, di Cine~
città, del Oentro sperimentale e deN'E.N.I.C.~
E.C.1., tutte aziende pa,rastatali. Porche parole,
salvo 'che per l'ultimo punto, queHo d'eHo
E.N .I.C.~E.C.I.
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C'è anche qualche episodio pa'r1Ji'Colare.Per
esempio l'Istituto Luce noo. :f)a'più i~ giQrnale
fHmato cOlme fa,ceVia sotto il raJScismo. Sapete
perchè? Perehè disturberebbe gill interessi del
grande uomo politicO' e mQno.poUsta pil'Qprie~
tario dell'I.N..C.O.M. e di -altre società coHegate
a catena ,con la I.N.C.O.M., che hanno realiz~
zato tutti i milioni di cu.i ho parlato prima.

CARELLI. Che fa l'Istituto LUlCe?

CAPPELLINI. Quello che fa andatelo ad in~
dagare. Se mi voless.i intratt'enere su questo
abuse,rel della vos.trapazl-enza, perchè ho an~
,;ora molte cose da d.ire.

La « Cines », come em.te parastataile di pro~
duzione, nQn merita in realtà nessun ap'prezza~
bile rilievo. Nessuno dei films che hanno con~
quistato all'Italia quel grande pì'estigio che
molti P.aesi ci inwdiano è stato prodotto da
questa SoCÌ'età. Una società parootatale di pro.-
duzione di films che è finanzi3Jt:a dallo Stato
dovrebbe orientare la sua plroduzi'cme verso un
tIpo di alta qualità. Invece non ha prodotto
neppure un fùm di 3Jlta quallità! E potrehbe
fare molte altre cooe! L'ItaJlia manca di un ci~
nema per i ragazZlÌ, per i gi'ovani. L'onorelVole
Ermini vuoI proibire ai minori di sedici anni
di aJSsist.ere alla prOlire.zionedi molti films! Eg~i
mena vanto detl fatto che dopo che 'egli è an~
dato ,alla Dilrezioll'e Genera1e deH.o spettacolo
sono aumentati lÌ'films inibiti ai minori di se-
dici anni. Non cl'Iedo p'rop:rio che questo sia i,l
modo mig'Uore per risolve,l'le il pl'Ioblema. Quan~
ti gen:i.to:r:i,'s'peCli'almentese 'Si tratta di operai,
se vogliono amistere a un film, 'soo.ocostretti a
portare con '00 i prop'l"i bambini, pel'lchè non
hanno a Ichi lasci>arill, e sono coot,retti a f'arli
assisteI'e a spettacoli che non dovrebbero ve~
dle,re!

In ItaJlii,a manca poi una cinematografia
scientifica, un:a cinematografia per le scuoile.
Ecco a qua l'e plroduzion~ dovrebbe indirÌlzzarsi
la « Oines» e il «Luce»: dovrebbero cop-rire
questo immensa vuoto di ,cui tutti Slentona la
carenza. Invec~ ques.ti enti sii dànno ad un'al~
tra produzione, queJil.a d~ natul'lalismo indif~
feI'enzilato e deNe 'coS'cie! (Ilarità). Questa è la
10ro produzione.

Cinecittà affitta i suoi enormi teatri di piroga
a tutti coloro 'che 'la chiedono a tail'iffe non in~

reriori a queilile di 'stabi~imenti simiiar:i. Pre~
vale la iiroduzlOne del «,colossi» americani.
Durante l'a VI'S'ltadel parlamentari, cui >io.p'ar~
teclpai, ferveva appunto la '1avwazlOne d,ed.
t a'ln amerIcano «~lena di Tiroi'a >'. Si tratta
'l'eramente di grandi teatri di posa, assai bene
attr'ezzati. Li non sembra di essere m Italia.
~embra di trovarsi m Am'ill'ica.

l"O.N1'l, M:m;istr'o senza portafoglio. Ci sana
glI amencall1 perchè pa~ano.

CAl' .pELLIN 1. Aspetti, onoI1evoÌ'e Ministro,
le d.nnostrero ,che glI americani non vengono
a 'Caso m casa nosrtra.

Non si ha la sens'azione dI essere in 1talIa)
dicevo, perché tutto è amel'll'CallO e Srl affitta
agiI amea:',canl a 'Cond'Izioni quaSI dì favore.
Ma quando SI hanno a disposIzIone dei grandI
org:amsmJ dI prOOuzllOne oome quelli che 110 CI~
Law, aeglll stabIlImenti cOlIDe quelli dI Cme--
cI~"ca, doo/.:Hamo utIllzzarH noi e gtJ.i americanri
,::.Juano nd loro l""aeJSe. .Perehè vengonO' qua'?
Farse per l beglI QOChldelil.'onol'levoile lV.hmstro
o dell'onorevo.l:e .l'.lr.a1lll'i o di. qua:l:che attnce 1
N o: per .i;l 1011"0mtereslSe sfaCCllato, egaistico,
d:w posso doouncllare \Sulla hase dI cIfre, p\l"e~
CI'se. E-cco perchè f'anno qua da noi i lOorofilms,
\:Ò'Cl:Oprer'chè utilIzzanO' I nostri Impianti, ecco
perche h:arrno mvaso Cmecittà e ne sona di~
vtntati di fatto i padroni.

l!ld Il Centro sperimentale? È pedinOo ridi~
coLa la constatazione che si di'spone di una
trentina dI msegnanti prer un ugual numero o
glU di lì dI alhevi, ciO'è ogni allievo ha un inse--
gnante. Che funzioni aJSSOIlve ques.to Centro
",pèHmentale? Il CentrOo ~ afferma Chi-Mini
ed io la ripeto peTlchè hOooonstatatOo l'esattezza
dl q u'anto egli diee ~ ha per direttore un
« esperto tecnico ». Questo «esperrto tecnico»
è un esperto perchè è democrilStiano.

Sent,itc quaili sono le elSpel'lÌenze della nostra
vi'sita a quello stabilimento. Durante la visita
a~li impiant,i, 1'« esp'el'lto tecni'COo»vanta l'at~
trezzatura di uno dei grandi reparti del Cen~
tro, anche 'se, egli di'Ce,li ponti di luce non sono
stati sostitu.i,ti dai carrelli elettrilCÌ, come ne~
gli Stati Uniti d'Ame'I'lica. L'AmerÌloa SIÌd'eve
citare. a proposito e a sproposito. Era forne
necessaria che -ai par}3Jmentari questo signQre
di1Cesse: badate, i oarrelli e[rettil'ircinOli non li
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abbiamo anoora, ma grla.mner1c;ani li hanno? E
poi 'egli ha dat'O un'in:formazi'On~ p-arzli~ale,e
gliel'ho valuta rilevare -in presenza di tutti;
direi che son'O stato costretto 'ad intervenire,
fra lo 'smarlrimento e il sii}iellZi'Oimbarazzante
del «-cicerone» e dei preSIe!DItJi,per precisare
che' i -carred.li elettrici -esi!ston'O,e da molt'O'
tempo, anche nell'Unione Savieti'ca.

Del resta, chi di noi ha avUJto 'Occasione di
aSiSistere alla proi,ezione del film « Primavera »,
dei regi-sta Alex3Jlldrov, ha visto qu:esti carreUi
elettrid lin grande quantità. Domand<atel'O, in~
fine, aH'on'Orevole Monaco, che è stato a Mosca
recentemente a visl,tare gli impi3Jllti!

ERMINI, Sottosegretario di Stato aUa Pre~
sidenza del Consiglio dei ministri. Non mi in~
teressa domandarlo, 'orMo a lei.

CAPPELLINI. Ma questo addetto alia Di~
rezione del Centro s.perimenta~'e sente il bi~
s'Ognodi dire ai parlamentari ,che vann'O a fare
una visita: « I carrelli non i}iabbiramo come li
hanno gli americani ».

PONTI, Ministro senza portafoglio. Lui sarà
stat'O in America e li :av,rà visti là, carne v'Oili
av,ete vi'8Min Russira.

CAPPELLINI. Ma lui aveva il dovere ~

i'O n'On l'avev'O questo d'Overe, on'Orevole P'Onti
~ di aggi'Ornarsi, di sapere quello che si è
fatto nei vari Paesi senza discriminaziQni pQ~
litiche; non ha il diritto di ingannare, o ten~
tare di ingannare e s'Orpre'lldere !'ign'Oranza
Q !'insufficiente CQnoscenza di determinati pr'O~
blemi da parte dei parlamentari. (Commenti).

E passiamo all'E.N.I.C. Qui veramente si
richiederebbe ~ ma io non QSQ pretendere

tanto ~ la presenza dell'onQrevole Sturz'O, che
presiede una imp'Ortante CQmmissiQne. l'O spe~
rQ che qualcun'O vQglia fargIi giungere l'ec'O
delle denunzie che farò per quanto concerne
il funzi'OnamentQ dell'E.N.I.C. Ed infatti l'ijnte
parastatale di cui parlQ gestisce un gran nu~
mero di sale nelle principali città italiane. l'O
credo che per quest'O grande Ente occorra dire
qualche cosa di più di quel che hQ detto per
gli altri.

In prim'O IUQgo, desider'O ricordare che su
quest'O Ente intrattenni il Senat'O in Qccasi'One

del medesimo bilanciQ che si discusse il 10 giu~
gnQ 1952, prQvQcando la seguente dichiara~
ziQne dell' ex Sottosegretari'O, onQrev'Ole An~
dreQtti di ArcinazzQ. Che c'OsarispQse in quella
'Occasi'OneF'amioo del nrares.ciaUo Graziani aUe
mie arg'OmentaziQni? ECCQ qui la rispQsta:
« TrattandQsi di società a sf'OndQcQmmerciale,
nQn sonQ in gradQ di dare qui dei dati precisi.
Riteng'O però che quello che il senatQre Cap~
pellini ha dettQ ieri, riguardQ alla" finanza al~
legra ", f'Orse sia un l'Q' severQ come giudiziQ.
Comunque, nel CQrs'Odell'estate ~ nQtate che
era l'estate del 1952 ~ dedicherem'O tutte le
cure, d'accQrd'O CQI demani'O, a fare un prQ~
gramma di risanamento e di superament'O di
quella crisi per la quale, specie una delle azien~
de statali, soffre 'Ormai da parecchi anni ».
Preziosa, non è verQ? questa ammissi'One del~
l' 'On'Orev'OleAndreQtti. «Tutte quelle che sa~
ranno le risultanze e le prQposte in quest'O
campo al momento QpportunQ sarannQ certo
messe a disposizione dei deputati e dei sena~
t'Ori che desiderinQ occuparsi della materia ».
Io che ha espress'O il desideriQ, di 'Occuparmi
di questa materia, nQn hQ pQtut'O dispQrre af~
fatt'O di tali infQrmaziQni. Le h'O dQvute cer~
care per mio 'conto e le ho trovate in pm1:e;'
l'indagine non è anc'Ora ultimata da parte mia,
e mi prQpongo di continuarla e di fame 'Og~
gettQ di trattazione Hel CQrs'Odi una interpel~
lanz.a sul prQblema E.N.I.C.~E.C.I., che mi ri~
servQ di presentare. VQgliQ però fare qualche
anticipaziQne in proPQsitQ.

OnorevQli colleghi, esaminiamo la fisiQllQ~
mia e la crisi dell'E.N.I.C.~E.C.I. È una S'O~
cietà per azioni, che dipende però dall'O Stato,
in quant'O le aziQni SQno di proprietà del d~
maniQ. Da ,anni esiste un problema dell'O
E.N.I.C., per sanare' una crisi che negli ultimi
tempi è divenuta fallimentare per l'allegra am~
ministraziQne del passatQ e per l'incapacità di
un gran numero di dirigenti. Già nel citat'O mi'O
interventQ dellO giugn'O 1952, in quest'Aula,
denunziavQ l'allegra gestiQne di quest'O Ente,
e vi ho lettQ la risposta dell' QnQrev'OleS'Ott'O~
segretariQ di quell'epoca. Quali s'On'Ole cause?
Tra le cause all'Qrigine, è l'O squilibrio tra i
capitali versati e quelli investiti. Tale situa~
zione si è venuta aggravand'O d'all'infelice~ im~
piego del denaro. Lo Stat'O versò 600 mili'Oni
mentre di c'Ontr,'Ol'Ente, tra il capitale e gli
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impegni attuali che consistono in investimenti
a breve termine, a lunga scadenza e a carat-
tere permanente, dovette provvedere a coprire
la differenza per le sue esigenze e necessità.
Tutto ciò ha contribuito ad aumentare l'at-
tuale deficit. Per esempio, gli investimenti a
breve termine consistono in anticipazioni su
pellicole per acquisti totali e parziali. Ciò av-
viene attraverso normali operazioni bancarie
che dovrebbero produrre un rapido rientro
delle somme, non appena iniziato lo sfrutta-
mento dei films, se questi nel complesso sono
commercialmente redditizi. Però l'E.N.I.C. già
da lungo tempo distribuisce gruppi di films
americani di scarso valore commerciale, senza
alcuna contropartita per l'industria nazionale,
cosicchè le somme ricavate sono notevolmente
inferiori alle somme anticipate. E i costi di
esercizio del settore' noleggia, diventana gra-
vosi, poichè incidono su basse cifre di fattu-
rato; così questo servizio contribuisce al deficit
generale. Gli altri finanziamenti a lungo ter-
mine consistona nelle somme impiegate per la
gestione di cinematagrafi, per cauzioni, per
fandi perduti, per arredi, per impianti, per
mediazioni, ecc. Nan spendo parola per satto-
lineare' quante case scarrette o non scorrette
avvengono nel corsa di queste transaziani. Ca-
munque l'esercizio di un così forte circuita di
sale dell'E.N.I.e.-E.C.l. (circa 120) che di re-
gola dovrebbe avere una gestione attiva, è pas-
sivo, ed è in una situazione grave a carattere,
permanente dovuta anche ad acquisti di immo-
bili, ad investimenti fatti col danaro preso a
prestito dalle Banche per mancanza di libera
disponibilità, a farti interessi ecc. Tale è la
situazione odierna. Si è venuto accumulando
così nel corso degli anni un forte debito contra
il quale non si è riusciti ad opporre un serio
piano di ammortamento.

L'E.N.I.C. resisteva faticosamente su que--
sta pasizione nello sforzo disperato di uscire
dalla situazione in cui si era cacciato, quando,
con un colpo di mana, veniva defenestrata la
ve'Cchia Presidenza per insediarvi uomini di
Gaverno o, meglio, di sotto-governo. Natural-
mente su indicazione dell'onorevole Presidente
del Consiglio. Fu posto a diri<g1erel'Ente il pro-
ff'ssor D'Ip:po1ito, -che io non conosco. Sarà una
degni'ssima pel"SOIna,ma osservo soltanto che
nell'U!ltimo periodo questo nuovo dirigente ha

contribuito sensibHmente a p,aralizzare l'intera
struttura dell'E.N.I.C., ha distrutto l?organiz-
zazione sollevando le proteste dell'intero am-
biente' cinematografico ~ stampa, produttori,
noleggio ~ e non ha preso nè prospettato per
l'avvenire alcuna iniziativa atta a favorire' una
ripresa. Il professor D'Ippolito, come democra-
tico-cristiano è gradito all'anorevole Scelba e
agli altri dirigenti, e ciaè è sufficiente anche
se non ha competenza per dirigere l'E.N.I.C.

Per quel che riguarda il naleggia, la pesante
eredità è stata assunta come un dato di fatto,
e non come un problema da affrontare e risol"7
vere, il professar D'Ippolito ha ereditato una
situazione fallimentare ma non ha fatto quello
che avrebbe fatta qualsiasi buon amministra-
tore per rimuoverla. È stato detto: il noleggio
va male', dunque eliminiamola. Una società che
vive di noleggio, se non fa il noleggio andrà
ancora peggia: questa sembra evidente, ma
egli, invece, si è messo ad eliminare una parte
del noleggio, naturalmente con un certa indi-
rizzo che è l'indirizza che esce esclusivamente
da quella direzione (indica il banco del Go-
v,erno) e non da un'altra direzione. Casì il no.-
leggia, lasciato in balìa di se ste'ssa e in mani
inesperte, è diventato un rama inerte, senza
prospettive di rifarnimento e di migliaramento
qualitativo, che graverà ulteriormente sul de-
ficit del bilancia futuro.

Tutti i colleghi hanno la tessera per entrare
liberamente nelle sale cinematagrafiche', ed an-
dranno ad assistere a qualche spettacaJo. Eb-
bene, avete mai vai 'Osservato quella che ho os-
servato io e', con me, molti altri? Le peggiori
pellicole le vedete nelle sale dell'E.N.I.C., ciaè
di quell'Ente parastatale che acquista e distri-
buisce films. Salvo qualche ecceziane, non si
possano vedere pellicole di un certa rilieva nelle
sale dell'E.N.I.C., perchè chi le noleggia spessa,
non distingue il buono dal cattivo e' ignora
come e dove va trattata una pellicala e quanto
si deve pagare. Questa situazione non fa altro
che gravare ulteriormente il deficit del bi-
lancio.

La gestione' sale è affidata a persone prive
di esperienza e di limitata capacità e' che, in
ogni caso, non godono prestigio nel campo "ci-
nematagrafico, vittime inconsapevali dell'abi-
lità e dell'astuzia dei noleggiatori. Dico: sale;
perchè l'E.N.I.C. ha l'esercizia di sale e il no-
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leggio di pellicole proprie e di terzi. Si va
avanti con il contrattato residuo ed oggi non
esistono prospettive per il futuro. La persona
messa a capo di questo servizio è un debuttan~
te, una tipica figura di dilettante, negato ad
ogni specializzazione, come dimostra anche la
leggerezz,a con cui passa indifferentemente a
far la, parodia del professore nelle materie più
eterogenee (Bianco~nero, Pro Deo) o ad assu~
mere la direzione di rami del servizio l'uno dif~
ferente dall'altro (contabilità, esercizio noleg~
gio) che tutti richiedono una preparazione ed
una esperienza che egli ha dimostrato di non
possedere.

La conclusione della situazione determina~
tasi è che la gestione dei cinema è lasciata a
se stessa. Notate che l'E.N.LC. dispone nelle
principali 'città di sale i cui fitti sono bloccati.
Ne cito una per tutte: 1'« Odeon» di Milano,
cinema e' teatro, per i quali locali paga una
sciocchezza di affitto, locali che in mano a peT~
sone esperte renderebbero milioni e milioni.
Gli eventuali attivi vengQno assorbiti dalle al~
tre passività, fino a realizzare passività gene~
rali notevoli.

Nè il circuito, nè la gestione dei locali ven~
gono inquadrati' nel complesso dei problemi
che 'hanno relazione con il deficit accumulatosi
per formare il circuito. Non si cerca più un
preciso bilancio di ogni singolo cinema per
stabilire quale può e deve essere il suo apporto
alla massa di attivo da destinare agli ammor~
tamenti 'ed agli altri risanamenti contabili.

Ed' andiamo a toccare un altro punto dolo~
roso, quello dei licenziamenti, che hanno inizio
con l'insediamento all'E.N.LC. di questo pro~
fessore. Tanto squallore trova il suo comple~
mento in un sistema di angherie e di persecu~
zione nei confronti del personale. Lice'Uzi~
menti, allontanamenti, sospensioni, trasferi~
menti, si susseguono senza giustificazioni plau~
sibili.

Dopo le, decisioni del Consiglio dei ministri
nel marzo ultimo scorso, vige ora anche la di~
scriminazione politica e confessionale. Così ne~
gli organici del centro e della periferia è stato
portato il caos. Gli elementi tecnici ed esperti
dell'E.N.I.C. ,sono stati licenziati o allontanati,
molti sono stati cambiati d'ufficio, col risultato
di metterli laddove non avevano competenza.
Tutto ciò senza una giustificazione economica
nei provvedimenti. Anzi le nuove assunzioni

sono pm numerose degli stessi licenziamenti,
il che dimostra che non si è arrivati ai licen~
ziamenti per ragione di bilancio o per ragioni
economiche. In questa atmosfera di terrorismo,
si è inserita una vasta opera di corruzione
sindacale, avente lo scopo di indurre il perso~
naIe ad abbandonare la F.LL.S. (Federazione
Italiana Lavoratori Spettacolo) per passare al~
l'organizzazione liberina F.U.L.S. L'agente
corruttore è un impiegato dell'Ufficio perso~
naIe, che garantisce promozioni, gratifiche pur~
chè avvenga questo trapasso, accogliendo e pr~
muovendo assurde pretese. In tal modo sotto
la cappa del terrorismo, delle persecuzioni e
della corruzione, 'all'E.N.I.C. stagna ogni buo~
na iniziativa. Quali sono le conclusioni di que~
sta prima fase di indagini? A mio parere non
è difficile capire dove si vuole arrivare. Si
vuole arrivare al deprezzamento dell'azienda
E.N.LC. Perchè, ad esempio, non siamo mai
riusciti in Parlamento, non ostante molte pro~
messe, a nazionalizzare qualche industria? Di~
versi Ministri hanno assunto !'impegno di dare
una vita amministrativa e tecnica a carattere
nazionalizzato ad alcune industrie elettriche,
le cui concessioni andavano a scadere, ma non
si è fatto nuna di tutto ciò. E perchè non si
fa quanto sarebbe necessario per diminuire il
roef.icit che vi è nelle Ferrovie dello Stato?
Perchè si vuoI dimostrare che gli Enti nazio~
nalizzati o che hanno qualche caratteristica di
nazionalizzazione sono amministrati male ap~
punto perchè sono in mano allo ,stato; si vuole
arrivare a passare questi Enti alla specula~
zione privata. Da anni l'E.N.LC. va male; ep~
pure l'E.N.LC. ha delle possibilità di miglio~
ramento. Ma si continuano a svolgere tutte
quelle azioni che non servono a migliorare la
sua situazione, anzi unicamente a peggiorarla
per venirci a dire, ad un certo momento, che
è necessario cedere agli americani o ad altri
speculatori la sua attrezzatura. Tale è la vo-
stra politica insana e antinazionale. Tale è la
ragione per la quale voi vi comportate in
siffatto modo. Voglio citare un esempio: dopo
il successo dei films sovietici alla Mostra
dj Venema e dopo la premiaziO'lle de!! film

« Sadko », la Società concessionaria iniziò del~
le ttattative con l'E.N.I.C. e contrattò un in-
tero gruppo -di sei o sette films francesi, un~
gheresi, polacchi, danesi e russi con l'impegno
scritto e accettato di programmarli nel giro
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di un certa numeora di settimane nelle varie
sale dell'E.N.LC. di tutta Italia. Ebbene, il
cantratta, dapo l'insediamenta di questa pro-
fessar D'Ippalita nan è stato rispettata e vi
è in carsa una causa di risarcimenta di danni
appunta per la mancata asservanza cantrat~
tuale. Ecca dave si arriva signari del Gaverna,
con la vastra palitica di. discriminaziane, can
la vastra politica sanfe'dista, clericale, fascista.

E guardate le sale parrocchiali: case che
sbalardiscana! In Italia, avevama, è Mansignar
Della Qua:rma che la dice, 628 sale alla fine
del 1949, aggi ve ne sano 4.500, can la pro-
spettiva di raggiungere la cifra di 8.000 en~
tra il 195-6. Nan vi raccanterò la storia di
que'ste sale, dirò sola che, nel mentre si rifiuta
a privati, ad arganismi di massa, ad assacia~
ziani benemerite, anche la apertura di una
sala sala cinematagrafica, nei piccali centri,
le licenze vengana accardate senza alcuna far~
malità alle sale parracchiali, tanto che esse',
carne ha detta,' sana maltiplicate in pachissimi
anni. L'enarmità, pai, è in ciò che c'è, sì, una
legge che stabilisce il rapparta tra abitanti e
numero di sale e le licenze' vengana negate in
rapparta a tale narma, ma questa rapparta nan
val'e per le saie parroochi'a'li, >aggtravando in tal
mada in misura imprressionante la situaziane
de'l pÌC'colo e medio esercli~,io, dlato Iche le sale
parracchiali gadana di certe esenziani e pas~
sana, quindi, praticare prezzi minari. Aggiun~
gasi che certi films quasi parnagrafici, qual~
che valta, li travate prapria nelle sale parrac~
chiali. A que'Sta siama giunti in Italia can l'at~
tuale Governa.

Volete canascere casa c'è alla base di tutta
questa? L'A.G.LS., che davrebbe intervenire,
nan interviene, per favarire i grassi e'sercizi,
i quali sana interessati alla canservaziane del~
l'attuale stato di case, perchè evidentemente
se in città carne Rama, Milana ecc. si apris~
sera nuove grandi sal~, gli incassi diminuire~
bera per quelle esistenti. Quindi i grandi eser~
centi nan protestano contro l'apertura a getta
cantinuo di nuave sale parracchiali e' nan pra~
testa neppure l'A.G.I.S., diretta e daminata dai
grassi praprietari di sale cinematagrafiche. Chi
ci va di mezzo è perciò sempre il piccalo, can~
tra il quale traviama schierati la grande as~
saciaziane, il grassa e'Sercizia, il clera e lo Stato.

Ho citato prima 1'America e i suai impianti.
Vediamo aI'ia qUaJleè l'invadenza del film am'e~

ricana in Italia. I campetenti affermana che per
garantire una base salida alla praduziane na~
zianalè, all'esercizia e' al noleggia non davreb~
bera essere immessi sul mercato più di 350
nuavi films all'anno, viceversa entrana in Ita~
lia dai 450 ai 500 films stranieri all'anno, sen~
za cantare i cine--giarnali e i dacumentari. Da
ciò l'inflazione e la crisi, da ciò il fatta che
films anche di un certa rilieva si debbana ac~
contentare di uscire in periado estiva, quanda
pachi desiderana andare a rinchiudersi nelle
sale cinematagrafiche! Perchè questa inflazia~
ne? Perchè la impartaziane americana incide
can cifre rilevantissime: a un certa momenta
l'America ha scaricata sull'Italia tutti i ri~
fiuti. di magazzino che nan aveva potuta calla~
care in America e in altri Pae'Si. Nel 1948
sano entrati 415 films americani, una cifra
già superiare a quella che è la capacità di as~
sarbimenta del nastra mercata. Nel 1949, 406;
nel 1950, 360; nel 1951, 351; nel 1952, 369;
nel 1953, 250. C'è una diminuziane, natural~
mente', anche perchè nella stesso tempo la na~
stra cinematografia fa pragressi e il pubblico
italiano apprezza di più la praduziane nazia~
naIe, contribuenda in tal mada a madificare i
rapparti di distribuziane fra le due praduziani.

I films italiani che raggiunsera la cifra di
48 nel 1947, salgona a 150 nel 1953; però il
rapporto fra la produzione nazianale e i films
americani è di 1 a 4, per il periodo intercar~
rente fra il 1946 e il 1953, mentre il rapparta
dei films americani rispetta al mercata è pur
sempre del 65 per centa circa, aggi e nan
allora, quanda contra 415 films americani si
avevano 50 films italiani, ciaè una proporziane
malto diversa. N anastante che attualmente i
rapparti si siana madificati a nastra favare,
sta di fatto che gli americani invadana il na~
stro mercata nella- misura del 65 per centa,
ancorchè nel 1952 l'incassa medio per film s.ia
risultata di 61 miliani se americana di 96,
milioni se italiana. Questa conferma la deca~
denza sul piano culturale ed artistica della pra~
duzione americana a vantaggia di una certa
percentuale della nastra praduzione.

Ad un certo mamenta, paichè la situaziane
si era rivelata insastenibile per la nastra in~
dustria cinematagrafica ed anche, a seguita
delle nostre pressioni, dei nostri interventi in
Parlamenta, sulla stampa e nei convegni di
cineasti, si è riusciti a madificare la situaziane.'
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'Si arriva così ad un accordo che impone agli
americani di spendere una percentuale di quan~
to essi realizzano in Italia e che costituisce la
chiave del perchè gli americani vengono in
Italia, fanno le produzioni con le Società ita~
liane e preparano i {tilms nei nostri stabili~
menti. D3Ill:etabeiLle risulita che H film ameri~
cano ha incassato dal 1947 al 1953 il 70 per
cento del rendimento globale e cioè circa 300
miliardi.

L'accordo, che è del 1951, stipulato fra
l'A.N.LC.A. e la M.P.E.A. americana dà vita
,3JllaLF.E. (ItaHan FU:lm Export) la quale dev'e
finanziarsi collO per cento dei proventi dei
films americani sul mercato italiano. In pari
tempo l'America viene autorizzata ad espor~
tare liberamente il 40 per cento degli introiti
itaHani. Il restante 50 per CIentoviene in Itali'a
messo a disposizione degtli 'americlani p'erchè
l'utilizzlino in Italia nel mooo 'seguente: 25 per
~ento per impegni di ind01e cinematografica
quali: produzioni, coproduzioni, acquisti, di~
ritti, films italiani, ecc., ed il restante 25 per
cento d,a impiegare per la Icostruzione di navi,
di alberghi turistid, crus'epopobrti, ponti, au~
tostrade, ecc.

Secondo le dichiarazioni del Presidente del~
l'A.N.LC.A., l'I.F.E. riceverà entro la scaden-
za dell'accordo (agosto 1954) oltre 3 miliardi
di lire, il che vuoI dire un introito netto per le
Case cinematografiche di trenta miliardi di
lire. Infatti secondo tale accordo oltre ai tre
miliardi all'LF.E. (10 per cento), 12 miliardi
potevano essere trasferiti in America (40 per
cento), 7 miliardi e mezzo (25 per cento) in~
vestiti nella produzione cinematografica in
Italia e altri 7 miliardi e mezzo (25 per cento)
da investirsi in costruzioni in Italia.

La domanda che a questo punto vorrei ri~
volgere all'onorevole Ministro è la seguente:
éome sono stati spesi e come vengono impie.-
gati questi sette miliardi e mezzo' da inve~
stirsi in costruzioni nel nostro Paese sugli
utili derivanti alla cinematografia americana
dal noleggio in Italia?

Così pronti come siete, signori del Governo,
nel comunicare alla stampa, attraverso arti~
coli, conferenze e interviste, tutto ciò che
l'America dà, non avete mai detto nulla sul~
l'impiego di questi miliardi che rimangono in,
Italia, per cui a noi sorge legittimo il sospetto
che detti miliardi non siano affatto utilizzati,

come l'accordo prescrive, per costruire ponti,'
strade, ecc., bensì siano impiegati per alimen~
tare la propaganda anticomunista, attraverso
i vari ambasciatori e agenti di tale propaganda.
In ogni caso, è una domanda che io rivolgo, ed
ella onorevole Ministro ha il dovere di rispon~
dere e di comunicare al Parlamento come in
realtà vengono impiegate dette somme.

Ma c'è un'altra domanda ancor più pre~
sante che io rivolgo e che riguarda più diret-
tamente la cinemàtografia: perchè voi per~
mettete all' America di invadere il mercato ita~
'li.ano 'con un Icosì gran numero di films e non
stipulate un accordo per il quale gli scambi
avvengano a condizioni più favorevoli per
l'Italia di quanto oggi non lo siano? A questo
proposito io farò una proposta concreta.

PRESIDENTE. Senatore Cappellini, crede~
vo che si stesse avviando verso la conclusione.

CAPPELLINI. Vedè, signor Presidente, per
giungere a quell'accordo cui mi sono riferito
per orientare la situazione cinematografica in
un senso più italiano, che vada incontro alle
esigenze dei produttori italiani, occorre dare
qualche altra dimostrazione.

Guardiamo quello che è il rendimento delle
prime visioni. Ho preso i dati del mese di
aprile del c. a. per le uscite di prima visione,
che sono poi quelle di maggior rilievo, dove
il film sri giudlica, doV'e la critica ne parla; ve
ne sono undici americani, quattordici italiani,
due francesi, due inglesi, uno sovietico, totale
trenta films. Graduatoria dei successi per nu~
mero indice: i1 film «MiSleria e nobiltà» ha
rag~unto il numero indice 381, ed è il più
alto; poi «Come sposare un milionario» (è
un cinemascope americano e quindi una no-
vità): 331; «Terza '~]ceo», contro il quale la
censura è particolarmente intervenuta, si è
classificato al 1Jerzo posto come rendimento,
perchè è un film che gli spettatori italiani
hanno accolto molto favorevolmente e che ha
trovato e che troverà anche notevole sviluppo
all'estero. «Tempi nostri»: 110; e poi «La
:;piaggil't» F.RI. DivisiOll1e Criminale, «Mad~
da:lerra », «:Cronache di powr1 amanti »,
« Sadko » sovietico e « Ancora e sempre », con
142 di punteggio.

Mi limito a questi primi dieci films. Ciò di~
mostra che su dieci fihns giunti in prima vi~
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sione nel me'Se di aprile u. s. che hanno rag~
giunto le più alte quotazioni, sei sono italiani,
il che sta a dimostrare come oggi si possa ri~
chiedere ed esigere una differente politica nei
confronti de'll'America, per quanto concerne
la importazione dei film..s, senza rimanere an~
corati alle vecchie posizioni, che sono tutte a
vantaggio della scadente produzione america~
na e a danno della buona produzione italiana.

Riesce difficile, ad esempio, orientarsi tra
la ridda delle cifre e delle fonti di informazione
per stabilire un rapporto abbastanza esatto
tra costi di produzione e ricavi sul mercato ita~
1iano de[ film nazionale. «n qUQUdil3inocine--
matografico », 1'« Araldo dello spettacolo », re'"
centemente calcolavano per i films italiani nel
1953 un incasso lordo al botteghino di circa
200 milioni contro un costo di produzione me~
dio di circa 100 milioni, cioè incasso medio
200 milioni, costo medio 100 milioni. I pro~
venti netti al produttore sul mercato nazio~
naIe venivano indicati intorno al 20 pe'r cento
sul lordo c-ioè pari a 40 milioni. Un film che
al produttore è costato 100 milioni dà al pro~
duttore, come cifra di rendimento medio, 40
milioni. A questa cifra si sommano gli storni
erariali, pari a un 15 o 18 per cento e si
hanno altri 30~36 milioni. La differenza tra co~
sti e ricavi veniva fatta salire in media sui
30 milioni, cioè tutte le entrate non coprono
che nella misura di 70 milioni la spesa soste-.
nuta per la p'rodu~ilQne di un film che sia di
100 milioni.

Ecco perchè i produttori vanno in malora,
ecco perchè la nostra cinematografia ha biso~
gno di un mercato di esportazione per difen~
dersi e per potenziarsi. E voi respingete tutto
ciò che viene richiesto, nell'interesse dell'eco~
nomia nazionale, da Paesi che, secondo le ci~
Ire americane (queste le potete credere perchè
sono cifre americane), contano oltre 900 mi~
lioni di abitanti. E si tratta di grandi mercati,
dove l'industria cinematografica italiana è co~
nosciuta ed apprezzata. Vorrei, se non fosse
tardi e non avessi abusato anche troppo della
vostra pazienza, onorevoli colleghi, dirvi che
cosa pensano dei produttori, dei registi, degli
artisti e dei films ita.lianlÌ, i circoli dirigenti
della Cina popolare e degli altri Paesi demo~
cratici quali l'Ungheria, la Cecoslovacchia, la
Polonia, la Romania, ecc., con i quali ho avuto
modo di scambiare idee e programmi, e ne ri~

marreste favorevolmente impressionati per le
espressioni di sincera simpatia che manifesta~
no nei confronti della nostra produzione cine-.
matografica e del nostro Paese.

Qu:esti Pa'€ISIÌcostituiscono una g'I'!ande pos~
sibilità per noi, sollecitata da molti produt~
tori italiani, contro i quali voi fate pressioni
perchè non prendano iniziative di esportare i
nostri films. Vi pOS'SlOcirtare deti nomi, com'e
la produzione De Sica ed altre ditte itallane,
che sono state invitate, in un modo o nell'altro,
a non prendere iniziative di esportazione di
films nelia Cina pop011arr:ellle}qo'S,tes'Sotempo in
cui questo grande Paese chiedevà e chiede
film"s italiani in contropartita di valuta pre~
giata. Sono fatti che debbono essere resi noti
ai produttori, ai registi e agll artisti italiani.

Io concludo col fare a questo proposito, come
ho già promesso, una proposta concreta al-
l'onorevole Ministro e all'onorevole Sottosegre~
tario e la riassumo nei seguenti termini: la
nuova legge sulla cinematogra.fia dovrà disci.
plinare in Un modo diverso il settore dell'im~
portazione dei film..s stranieri in Italia, a mio
parere nel senso di accordare l'introduzione di
films esteri nei nostro territorio unicamente
da quei PaeSIÌ ai qu.ali iiu1~ressano films a sog~
getto e documentari di nostra produzione, e ciò
in numero uguale ai films e d~cumentari ac~

.

quistati, e non come avviene' oggi con il con~
tratto stipulato con l'America il quale prevede
l'esportazione di filrns italiani fino a 20 (i
quali poi non sempre .si esportano), e l'intro~
duzione di films americani in Italia fino a 240-
250 all'anno. In via subordinata, proporrei che
si adegui lo scambio .al rapporto deo}lacapacità
produttiva delle due cinematografie in condi~
zioni di netta parità. Se una cinematografia per
qualità e quantità supera l'altra, si possono
mettere a confronto i due rapporti e, in còn-
formità, stabilire un accordo definitivo.

Onorevole Presidente, ho .finito. Da quanto
sono andato esponendo appare chiaro che il
Governo della nostra Repubblica si è incam~
minato su un terreno fallace, si è posto su una
linea di tipo maccartista: e mentre si può con~
cepire che aberrazioni di questo genere pos~
sano avere un certo seguito in quell' America
ove è universalmente noto che è ancora abba~
stanz~ diffusa una mentalità primitiva, non
sono però ooll'ce'P'ibHi in questa nostra I1JaEa
ove il tradizionale buon senso e l'antica civiltà
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hannO' permeata e raffinata la mente del na~
stra' popala, che è tra i più intelligenti del
manda.

Signari del Gaverna, accarre abbandanare il
più rapidamente passibile la strada sbagliata
sulla quale vi siete incamminati: se nan la fa~
rete, contrO' di vai e cantra la vastra palitica
latteranna gli esercenti, i naleggiatari, i pra~,
duttari, f registi, gli sceneggiatari, gli attari
italiani e uamini di cultura in ge'llere, per di~
fendere, unitamente ai lara interessi, gli in~
teressi della praduziane cinematagrafica nazia~
naIe e quelli della libertà e della cultura. Can
questa vasta schieramentO' di eletti, 100tteranna
e cambatteranna i lavaratari e i sani demacra--
tki del nastrO' Paese. (Vivi ap.plausi dalla si--
nistr,a. Molte congratuZazioni).

Annunzio di interpellan,ze.

PRESIDENTE. Si dia lettura delle interpel~
lanze' pervenute alla Presidenza.

CARMAGNOLA, Segretalrio :

Al Ministro della pubblica istruzione, per
conoscere le ragioni per le quali sono stati
esclusi dalle Commissioni. degli esami di Sta+,o
professori ordinari cm molti anni ~i :mzianità
e di ruala ottimi, sostituendoli con prafessari
insegnanti di. anzianità minare a~ anche sem~
plicemente abilitati e camandati pressa altri
utlici.

Per sapere altresì perchè, le Commissian;
nrn hanno proceduta alla verifica dei nomina~
tivi esclusi per l'esame camparativa daveroso
fra questi. e quelli illegalmente prescelti.

Per conascere infine quali provvedimenti il
MinistrO' intenda prendere cantra colara che,
indifferenti alle direttive impartite per rj.d(\~
nare serietà e dignità agli €lSami di Stato, han-
no seguito la strada del favaritismo con pa~
lese lesiane dei diritti e degli interessi dei
veri titolari (78).

PICCHIOTTI.

Al Ministro del lavaro' e della previdenza
saciale, per canoscere: 1) S'e nan ritiene che
1'« errore» commessa dall'I.N.P.S. nella Tllva~
lutaziane di E1ig'liaia di pensiani, si canfiguri
CO!'!1eEna patente vialazione deHa legge 4
aprile 1952, n. 218; 2) le ragiani per cui l'ano~

I

revale MinistrO' I}IeS's~n'Pra~ed:iment9 ha cr~

I

duta di adattare per far rispettare la citata

'

legge (79).
FIORE.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Si dia ara lettura delle in~
terragaziani pervenute alla Presidenza.

CARMAGNOLA, s,e,gretario:

Al MinistrO' del lavara e della previdenza
sociale, per canoscere se sia ancara tollerabile,
dal punta di vista della salvaguardia della sn--
Iute dei lavaratari, castringerli, per nan per~
dere il pane, a rientrare nella fabbrica mentre
perdura la sciapera e sattaparli per quattrO'
giarni cansecutivi ad un lavora senza araria
e senza ripasa sala per te~tare di affievalire
la spiritO' di resistenza degli sciaperanti. Epi~

: sadia verificatasi in questi ultimi giarni alla
« Saint Gabain» di Pisa (371).

PICCHIOTTI.

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

Al MinistrO' delle finanze, se nan creda ap~
portuna dapa tre anni di pensamenti e di
studi, dare sistemaziane amministrativa e fun~
zianale all' Amministrazione manopalia banane
(566).

GIACOMETTI.

Al MinistrO' della :pubblica istruziane, per
sapere se sia a canascenza ehe le schede per~
sanali relative alla domanda di annnissiane
all'insegnamento nelle scuale elementari ven~
gana stampate a cura del Sindacata C.I.S.L.
e di:stribuite nella sede di questa agli interes~
sati. Ciò è avvenuto, per esempiO', nella giu~
risdiziane del Pravveditarata agli studi di Ra~
viga.

Per canascere quali pravvedimenti il Mini~
stra intenda prendere versa i respansabili di
tale abusa e perchè dia assicuraziane che ape~
raziani del genere vannO' devalute agli argani
dell' Amministraziane statale e nan ad argani.
smi privati (567).

BOLOGNESI (RAVAGNAN).

Al MinistrO' di grazia e giustizia, per cano~
scere se nan cred:a appartuna di parre un ter~
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mine allo stato di grave disagio in cui versa
la pretura di Agrigento per illimitato numero
di magistrati di carriera presenti rispetto al~
l'organico, il quale ~ seppure insufficiente in
rapporto al lavoro giudiziario ed :alla popola~
zione distrettuale (quasi centomila abitanti)
~ contempla un primo pretore ed un uditore
vice pretore.

In atto invece vi è solo un uditore con fun~
zione di giudice, sul quale grava l'e'Spletamento
dell'enorme numéro di affari civili e penali
e delle altre incombenze dell'ufficio di Pretur.a
(568).

ARCUDI.

PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi
in seduta pubblica domani, v.enerdì 9 luglio,
alle ore 9,30, col seguente ordine del giorno:

I. Seguito della discussione dei disegni di
legge:

1. Stato di previsione della spesa del Mi~
nistero del bilancio per l'esercizio finanziario
dal 1() luglio 1954 al 30 giugno 1955 (490)
(Approvato dalla Caunera dei deputati).

2. Stato di previsione della spesa del Mi~
nistero delle fiIUlnze per l'esercizio finan~.
ziario dal 1() luglio 1954 al 30 giugno 1955
(491) (Appr.ovato dalla Camera dei depu~
tati) :

3. Stato di previsione dell'entrata e stato
di previsione della spesa del Ministero del

i tesoro per l'esercizio finanziario del 1() l,u~

\ glio 1954 al 30 giugno 1955 (492 e 492~bis)

\ (Approvato dalla Camera dei deputaU).

II. Seguito della discussione del disegno di
legge' :

Delega al Governo per l'emanazione delle
norme relative al nuovo statuto degli im~
piegati civili e degli altri dipendenti dello
Stato (232).

.

III. Discussione dei disegni di legge:
I

1. Deputati NENNI Pietro ed. altri.
Abrogazione della legge 31 marzo 1953,
n. 148, punti dal I al IV (574~Urge'nza) (Ap~
pro'vato dalla Camera dei deputati).

2. Abolizione dell'imposta sulle rendite de~
gli enti di manomorta (575) (Approvato
dalla Came1.a dei deputati).

'.
3. Fissazione di un nuovo termine per

l'emanazione del testo unico delle disposi~
zioni concernenti la disciplina fiscale della
lavorazione dei semi oleosi e degli oli da
essi ottenuti (498).

4. CARELLIed ELlA. ~ Apporto di nuovi
fondi alla Cassa per la formazione della pic~
cola proprietà contadina (481).

5. Modifiche all':articolo 1279 del Codice
della navigazione (229).

La seduta è tolta alle ,00~e19,50.

Dott. MARIO ISGRÒ

Direttore dell'Ufficio Resoconti


